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AVVISO PRELIMINARE 


•Allorché nel Giornale di Palermo le prime 
lettere di R upiho comparvero , molte cose intor- 
no alle stesse, tanto in Sicilia, che fuori, si scris- 
sero ; e boi , dovendo su di esse alcuna delucida- 
zione premettere , crediamo mollo a proposito le 
anzidette opinioni trascrivere ; dappoiché sarà cosa 
piacevole ai Lettori delle Lettere stesse il giudi- 
care da per loro medesimi , se da quelli che ne 
han formato giudizio per avventura si sia colto 
nel segno. Ecco dunque i diversi Articoli tanto, 
pubblici, che inediti ì sull* assitnzo a noi pervenuti » 
■Nel Giornale Italiano , che si stampa in. 
Londra , al num. quinto del mese di Novembre 
i8i3. , si legge il seguente Articolo . 

vz Un Giornale di Palermo del mese di Lu- 
glio scorso annunziò la scoperta 9 eh’ erasi fatta 
in Sicilia di alcune lettere di P. Rupilio al Se- 
nato Romano . Non vogliamo per ora contende- 
re cogli editori di quel foglio circa V autentici - 
tà di questi vetusti documenti , che si d' appresso 
sembrano riferire , non solamente alla Sicilia in 
generale , ma allo stato anche attuale , e parti- 
colare di quel Regno . In nulla informati cir- 
ca i mezzi da' quali venne la scoperta effettua * 
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ta ; o di quali circostanze interessanti fosse es- 
sa accompagnata , non è in poter nostro di de- 
cidere sopra il merito astratto di questa procon- 
solar corrispondenza s ma bensì di assicurare i 
Vettori nostri , che quantunque non fosse , che una 
moderna allegoria ,, noi la troviamo ripiena 
di eccellenti cose ; e come tale, non esitiamo pun- 
to in sottoporla all ' esame de' nostri lettori . Non 
mancheranno alcuni » come in fatti accade a 
noi pure , di ravvisare in queste supposte antiche 
lettere di Rupilio al Senato di Roma , una si- 
milarità storica , e forse anche più che verosimi- 
le fra la situazione de' Siciliani di 2600. anni 
fà , e quelli del decimo nono Secolo ; ma una 
cimile circostanza dovrebbe , in- vece di diminuir- 
ne il pregio * aumentare V interesse ^ eh esse so - 
770 si atte ad eccitare • • • 

Estratto di Lettera di Genova. 

In uno dei fogli di Sicilia abbiamo letto una 
terza lettera , che si suppone scritta dal Console 
Rupilio al Senato di Roma, sulla Sicilia » e sul 
Codice di Gerone „ Sebbene nella tessitura , e 
nello stile si veda imitato V antico ; tuttavia 
siamo indotti - a credere che quest' opera sia 
formata a disegno o per indicare , o per addi- 
tare con spali mezzi il bel Paese della Sicilia 
potrebbe riprendere quel grado dì prosperità , e 
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di grandezza , in cui si trovava una volta . Se 
1' intera co; lezione di tali lettere potesse ottenersi » 
V acquisteremmo con injinita soddisfazione .... 

Estratto di Lettera di Messina . 

Ci rincresce moltissimo la sospenzìone delle let- 
tere di Bupilio , nei momenti appunto in cui 
trarre si potrebbe da esse quel vantaggio , che 
sema dubbio si sarà proposto quei , che se ne dice 
lo acuopritore , e forse ne sarà V Autore . 

£e siete a portata di consigliarlo , suggeri- 
tegli , essere espediente . che quest' opera , che 
desta molta curiosità , sia pubblicata prima della 
realizzazione dell' imminente Parlamento. . . . 


zs Tralasciamo altri simili articoli , perchè ad 
un di presso contengono le medesime idee ; di • 
damo soltanto, che qualora le lettere di Rupilio po- 
tranno produrre qualche utile conseguenza , sarà 
nostro il piacere di aver prestato alla Patria un 
rilievantc servigio , eoa averle pubblicate j Se 
poi si riputeranno di nessuno eff etto , nè Ru- 
pilio , nè Cerone potranno arrossirne j Impercioc- 
ché nessuno potrà Itro contender la gloria di 
avere essi, coi loro sistemi 3 migliorate una volta le 
cose di Sicilia. 
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-'LETTERA PRIMA; 

« 

■ PP. CG. 

Ijstmte già interamente le ultime scintille della 
insorgenza servile» io ho data opera, o Padri, al 
gran lavoro , che a me avete commesso ; e preveg- 
go già vicino il momento , in cui avrete uno esu- 
berante compenso de’ sudori di Marcello, e del san* 
gue latino , che sul suolo di Sicilia si è sparso . 

Io ravviso in questa Provincia 1* acquisto il 
più grande , che abbia fatto la potenza di Roma, 
e 1’ oggetto il più degno deli’ attenzione nostra , e 
della nostra amicizia . Ma lo sviluppo delle sicilia- 
ne risorse ; ed il principio delle nostre speranze »• 
esser non possono se non l’effetto delle leggi otti- 
me , che qui fonderemo . 

Io , per riuscir nell’assunto , ho tutti voluto per- 
correre li sistemi diversi , cui la Sicilia è stata ia 
tutt* i tempi soggetta ; io ho veduto i Codici de* 
suoi Legislatori ; ma soprattutto ho voluto presta^ 
ve orecchio ai rapporti, ed alle tradizioni. •-» 
Questo ripiego , cui sdegnano spesso di sotto- 
porsi i Politici , è certamente il più utile ove s ? 
tratti , di voler dare ad uno Stato i dettami li più: 
analoghi alla sua posizione , ed alle sue circostanze.*- 
£e la felicità pubblica è l’ oggetto delle buo- 
ne leggi, non dovremo che osservare ilmomentqy 
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ia cui *sia quello Stato salito al maggior grado di 
prosperità „ per conoscere quali sieno le leggi » che 
alla natura di esso più corrispondano . 

Negli stabilimenti di Diocle , e di Caronda 
lio ravvisato de’ tratti di un’ ammirevole saggezza . 
I nomi di quei legislatori sono con rispetto prò* 
nunziati in Sicilia , Ma alla sola tomba di Gerone 
ho veduto prestarsi un culto quasi religioso . I 
vecchi Agricoltori hanno il costume di visitarla in 
ogni anno : essa è bagnata dalle loro lagrime ; e 
si cantan degl’inni per onorar la memoria dell’ uo- 
mo illustre di cui serban le ceneri . 

, Ma, come accade sovente delle co3e ottime, le 
istituzioni geroniche non ebbero un tratto durevo- 
le . O che F interesse de’ pochi , avesse attentato 
alla felicità generale ; o che la imbecillità «lei Go- 
verno , durante la.joainorità di Geronimo, ed i di- 
sturbi della guerra Servile avessero naturalmente 
introdotto il disordine; il gran Codice dell’immor- 
tale Gerone è andato insensibilmente in disuso . 

Io, per averne compiutamente la idea, ho do- 
vuto praticar delle indagini non meno caute , che 
penose . Il capo d’ opera dell’ umana politica gia- 
ceva sepolto in mezzo alle siepi . La mia inano F 
ha richiamato alla luce ; ed io ne farò un dono 
%’ Romani assai più prezioso di quello, che dalla 
stessa Sicilia recò loro il trionfante Valerio (i). 

*■ (i) Valerio portò a Roma dalla Sicilia il primo oro4 

l$gìo solare. 
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* Cerone è ammirevole per avere ristabilito in 
quest’ Isola la coltura de’ tempi di Dione ; la giu- 
stizie de’ tempi di Timoleonle ; e la potenza de’ 
tempi di Agatocle ; è più ammirevole ancora , e 
la gloria adombrò de’ legislatori che lo precedette- 
ro , per avere saputo rinvenire i mezzi di provve- 
dere al massimo de’ beni che riconosca qualunque 
nazione , cioè alla pubblica e privata sussistenza . 
Ma è sorprendente poi per la immensa estensione 
di gemo , e per la delicata condotta , con la qua- 
le stabilì le sue leggi . 

L’ odio degli animi deboli , ed il dispregio dell» 
più orgogliosi esser sogliono la mercede ordinaria 
degli uomini riformatori : Ne33uno n’ è stato esen- 
te : nemmeno lo stesso Solone . Il momento della 
riorganizzazione degli Stati è il momento delia più 
pericolosa loro crisi ; come la sanità ad un infer- 
mo non si rende ordinariamente , senza ch'egli pruo- 
vi un abbonimento momentaneo per la mano che 
lo medica , e per l’ antidoto che lo guarisce ; così 
■è naturale , che una Nazione non possa senza pe- 
na sentirsi svellere quelle abitudini, che lian fatto 
"in essa una profonda radice . 

Tuttavia però ebbe il solo Gerone la fortuna 
e la gloria di proclamar le sue leggi fra i plausi 
xleli’ universale compiacimento ; poiché egli usò la 
maniera la più artiiiziosa pe-r non colpire diretta- 
mente r interesse , e per non fare urto alle pas- 
sioni. Egli edificò prima di distruggere: e lo spia n.- 
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dorè de’ suoi stabilimenti lo ricavò dal contrappo* 
sto di quegli usi che veniva a sopprimere . Pera 
ciò ciascun Ordine della nazione pruovò ontempo* 
raneamente il vantaggio della totalità : e la Sici- 
lia , quasi tutta in un punto , si senti alleggerita 
dal peso che 1* opprimeva . 

L’ istoria delle operazioni di Cerone ella è , 
o Padri , un oggetto degno di voi : di voi che dal 
posto in cui siete regolate il destioo di tutta la 
Terra . 

Persuaso Cerone , che il buon ordine inter- 
no non può ottenersi giammai in tempi di distur- 
bi » e di guerre, cominciò dal conseguire la cal- 
ma ; e quindi si strinse a noi con que’ nodi , cha 
tanto giovarono alle sue vedute ; che hanno tante 
influito allo ingrandimento della Romana Repubbli- 
ca ; e che , senza dubbio , dovranno un giorno es- 
sere riguardati come il principio della distruzione 
totale di quella Potenza , che intende rivaiizzare 
con noi . 

Investito dal pubblico roto di una autorità 
senza limiti , non ne fece uso , che siao al mo- 
mento in cui vide compite tutte le preparazioni 
necessarie a* suoi alti disegni . ss Preparare pria 
di operare ss , fu la prima delle massime di Ce- 
rone . ss Diceva egli ancora ss che i popoli non 
si governano in massa; che convien mantenere* 
equilibrare , e rendere anche visibili le Gerarchi» 
sociali ; che il Governo- deve occuparsi di tutto j 
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efie non bisogna confondere la libertà con la li- 
cenza ; e che lo scopo principale delle leggi esser 
deve piuttosto il prevenire i mali possibili , che dar 
riparo a quelli accaduti ss Spinto da questi prin- 
cipi e gb divise in due parti tutto il corpo della 
Nazione ; suddivise ciascuna di esse nelle varie clas- 
si corrispondenti agli uffkj » che esercitavano- nella 
società ; ed ordini , che ciascun individuo vestisse 
la tìivrèa del suo rango, o del suo mestiere : in- 
vitò poi tutti gli ordini de’ Cittadini ad additare 
gl’ inconvenienti particolari che individualmente spe- 
rimentavano bisognosi di riforma e dopo . matura 
ponderazione , ei concretò quel mirabile corpo di 
leggi , che doveva in seguito esporre ; ma che fìn- 
gea di voler lasciare allo arbitrio de’ Comizj da 
lui convocati. i 

Nel dì stabilito per una generale assemblea 
tutto il popolo corse nella gran piazza di Siracu- 
sa ; egli vi si trovò seduto sotto un Arco miste- 
rioso le cui pietre movibili erano tinte ciascuna 
di diverso colore , corrispondenti per appunta alle 
insegne diverse » cioè a ciascun Ordine aveva egli as- 
segnate . I gran Possidenti si posero alla sua de- 
stra ; e la massa industriosa del popolo occupava 
la parte sinistra . 

Allora Gerone, alzando la voce, pronunziò un 
lungo ed energico discorso , i cui frammenti basta- 
no a darci un saggio della sua eloquenza non me? 
no » che della sua profonda politica . si Siracusani» 
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( egli disse ) , voi vi trovate oggi capaci di emu- 
lare la gloria de’ vostri ayi ? Sareste voi ora così 
poderosi da portare il terrore nell’ Africa? Desta- 
te voi oggi le golosie della Grecia ? Potete voi og- 
gi ostentare quel fasto che renderà memorabili sem- 
pre i vostri giuochi , ed i vostri banchetti ?... 
Io ho potuto, resistere appena ai Romani ed ai 
Cartaginesi ; Yoi siete stati spesso nella miserabile 
circostanza di chieder mercè ai Corintj ed agli 
Epirotti ; Voi non avete sovente nemmeno le biade 
che vi bisognano per inghirlandare l’altare di Ce- 
rere ... Io dunque vi ho qui chiamati per co- 
noscere le cagioni della vostra decadenza ; e per 
ripararvi , se ne siete capaci . 

Io mi asterrò dal dettarvi alcuna legge quan- 
tunque opportuna ai vostri bisogni ; ma voglio che 
voi medesimi venghiate a propormele ; affinché , 
qualunque sia per esserne l’ effetto ricada sopra 
di voi . Io non sarò che il garante de’ vostri de- 
creti 9 qualora apertamente non urtino centra del- 
l’ ordine pubblico . E quindi le vostre querele non 
potranno sollevarsi giammai a far nebbia sulla lu- 
ce dei Trono . 

/ In questa mobile volta » sotto la quale io sto 
assiso , mirate » o Siciliani , 1’ emblema di tutti gli 
Stati . Se farete urto alla minima di queste pie- 
tre t voi rovescerete V intero edilìzio . La Sovrani- 
tà n* è la pietra angolare ;« se la sposterete per 
poco» le due parti opposte dell’arco gràviterannò 
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P una sopra dclP altra , ed i massi inferiori reste-? 
ranno, oppressi dal peso di quelle . Gli ottimati * 
e gl’ interpreti della Giustizia fiancheggiano il pun- 
to centrale. Se pretenderete espellere i primi, al- 
tro non farete , che togliere i ricettacoli delle rie* 
chezze nazionali , d’ onde queste dappoi vengono 
a diffondersi , ed a versarsi sopra tutto lo Stato . 
Se darete ai secondi una forma , ed una estensio- 
ne incompetente, porrete a cimento la proprietà, 
e la sicurezza del Cittadino . Così , scompaginando 
le altre masse dalle quali risulta la totalità del 
buon ordine , recherete un danno indiretto alle al- 
tre classi , alle quali non avevate idea di fare in- 
giuria . Ma soprattutto vi raccomando di rispettar© 
le basi di questa volta emblematica : l’Agricoltura 
e le Armi vengono espresse ne’ sassi fondamentali. 
Evitate di tenere il Colono nell’ abbiezione , e di 
privare il Soldato delle mercedi , che sono lo scar- 
sissimo prezzo del sangue eh’ egli versa per voi .* 
Se nel darvi la legge sarete voi imparziali ; se non 
penserete d’ingrandire una classe, con lo detrimen- 
to dell’ altra ; se avrete considerazione e riguardo 
per gli oggetti , che sembrano li più piccoli , © 
forse ancora li più spregevoli; Voi gi ugnerete a 
mantenere nel suo equilibrio 1’ edilìzio politico ; e 
lo renderete capace di far resistenza ' anche alle 
offese straniere.!. ,\ «. , ^ 

Io ho inteso le querele di ciascuno di voi ; 
Io ho fatto scelta de* più giudiziosi progetti ; e sen- 
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ea ambire altra gloria , se non -quella di averli de- 
purato dalla ruggine di cui li La coperti qualche 
vostra particolare veduta ; non vengo a far altro , 
che ad esporli alle dispute vostre, e ad affidarli 
alle vostre deliberazioni s . 

Cosi detto , Gerone si lasciò cader dalle ma- 
ni le Tavole delle sue leggi ; egli si spogliò delle 
divise Reali ; e ponendosi tra la folla del lato si- 
nistro, volle assistere al gran congresso in qualità 
di Cittadino privato . Egli ciò fece , per dilucidar 
se occorresse le sue opinioni ; per modificarle quan- 
do fosse bisogno ; e per dare anche la gran lezio- 
ne politica, che non si può, senza grave pericolo, 
novità alcuna recare ad effetto , tralasciando di 
consultare colui , che sia stato il primo a conce- 
pirne ii disegno. 

LETTERA SECONDA. 

Il Codice di Gerone , quel mirabile corpo di leg- 
gi , che fissò 1* epoca della prosperità della Sicilia; 
e che sarà agli altri popoli sempre un oggetto di 
ammirazione » non occupa , che la superficie di 
due sole colonne di base esagona » dell’ altezza di 
dodici piedi . Io le ho trovate fra le rovine del 
Tempio di Giove , in qualche parte corrose ed in- 
frante.- In una di esse le leggi si leggono di Si- 
curezza , e nell’altra quelle di Sussistenza. Tale 
fa la divisione, che Gerone volle dare al suo Co- - 
dice • 
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' Trovansi nella prima parte 'compreso le leggi cri- r 
maiali , e civili ; i sistemi di polizia ; 1’ armamento 
terrestre , e marittimo ; e le cautele di Sanila puh* 
blica . 

1 Le Finanze , l’ annona » la popolazione , il conti 
mercio , e la distribuzione de’ pubblici offizj sono gli 
articoli del Codice di Sussistenza , Ma la scoperta 
la piu preziosa quella è stata de’ preamboli alle leg- 
gi medesime, che nel gran Fondamento di pietra , so- 
pra di cui le colonne stavano erette , dopo qualche 
fatica , ho trovato scolpiti : esse aveano sofferto mag- 
giore ingiuria dai tempo ; e perciò molti pezzi so*» 
no sfuggiti a qualunque interpretazione ; ma tutta»* 
via in quel che rimane vi è quanto basti per ad-i 
ditale la santità della legge , e la mente del legisla- 
tore . r • , 

PaTe , che il primo preambolo tenda a palesare 
aggetto delle preliminari operazioni di Cerone ; s* 
rileva , eh’ egli avesse ordinato la numerazione rdel 
Popolo ; che avesse voluto sapere di ciascheduno e 
la classe alta quale apparteneva , e con quali mezza 
provvedeva alla sua sussistenza ; ché avesse quindi 
disposto , che ciascuna classe portasse un segno proprfè 
di distinzione ; e che avesse voluto anche assegnare 
ai Celibi una particolare divisa , perchè fossero essi 
distinti nella folla degli utili Cittadini., 

Yi è pure argomento di credere , che si fosse- 
ro da taluno riputate superflue siffatte operazioni; 
t che la notizia di- ciò r pervenuta, alle orecchie di 
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Gerone* , gli avesse dato» motivo di fare' tm tal proe- 
mio alle sue leggi .. Io- ve ne trascrivo » o» Padri #£ 
UU. frammento, che fortunatamente si è conservato . zs 
.... Se avessi ciò trascurato,, io mi sarei trovato 
nel. caso . di un. Artefice, il quale dovesse dar mano 
alla formazione di un grande- edilìzio senza aver sot- 
to- gli occhi la estensione- del. suolo-, sopra, ‘dii cui do- 
vrà. egli innalzarlo ; e senza: avere- presenti, classi- 
ficati , e divisi, tutti li materiali che gli sono neces- 
sari trovato mi sarei nella: circostanza- di un 

Medico, il quale si accingesse a reciderealcun mem- 
bro- di un uomo senza che avesse di già prepara- 
to, e le fascie, ed i balsami, per subito, medicare la 
piaga. 

Io avrei inconseguenza veduto, non- che la fe- 
rita inasprirsi ma perire- appoco, appoco l’infermo in 
mezzo, alla effusione del sangue; e quindi sperimen- 
tato avrei il pentimento , che mai non si scosta dai pas- 
si -dell* imprudenza > 

Mai ora pienamente conosco quale sia questo cor- 
ico politico , cui- debbot adattare- un, sistema cono» 
geo quali membri; di! esso sono difettosi o- eccedenti, 
Conosco» quanti sono, coloro *, che posti dalla; natura 
stellai carriera; della gloria-, hanno» un dovere insito di 
rendersene meritevoli , sacrificando alla patria, tutto ciò, 
che non appartenga direttamente a» quel, titolo „ che 
li; sublima, sul livello, del popolo .. Conosco individual- 
mente ancor gli altri, che non esercitando- nella- so- 
cietà, altro ufficio , se non quello dì assorbire per lo; 
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YO soli la massima parte - de* beni dello Stato » ren- 
dono sensibilmente odiosa una distribuzione > che -for- 
ma ostacolo -alla felicità «generale . , 

* , Osservo parimenti » e men duole , .che le 
vane » ed agiate occupazioni scemano molte -braccia 
-alla terra , ed ai lavori "più onorati , e più utili . 
Veggo , che il numero de’ proseliti del libertinaggio 
è infinito ; e che alzan costoro la principale barriera 
all’incremento della popolazione . Veggo in fine, che 
la Sicilia ha nel suo seno un formica jo di oziose per- 
sone , pronte ad ogni momento a turbare 1’ ordine 
pubblico . \ . r. . r 

Tutte queste cognizioni eranmi indispensabilmen- 
te necessarie . Nessuna legge avrebbe potuto t ,avere 
effetto , ove prima non si fossero, svelti .questi radi- 
cali sconcerti A pel le non poteva dipingere senza 

preparar le sue tavole; ed il Tempio di Pro^erpjna crol- 
lò appena 'compiuto , perchè si trascurò sul principi) 
"di assodarne perfettamente le basi . Se gli . Stati sonp 
pure delle macchine * conviene 'che tutti i congegni 
"cospirino alla regolarità de’ loro movimenti . Io dun- 
que ho creduto doversi -graduare , e distinguere le 
ineumbeuze sociali , secondo 1’ ordine della loro utili- 
tà ; e doversi assegnare a ciascun ripartimento tanta 
quantità di -braccia 9 quanta fosse corrispondente al 
bisogno . . • 

Dacché scostati vi. siete dalla esattezza delle Re- 
pubi iclie greche ; ed avete serrato - 'ancor gli ocelli 
«agli ^esempi del decorò Romana , voi avete t iu. r tjutj>€> 
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portato confusione , e disòrdine ; nè ora più si distia 
guon 'tra voi il Cittadino, e lo schiavo. Vi siete 
anche dati a supporre , che non possa al Cittadino 
impedirsi la scelta di una carriera , che forse sopra 
le altre gli aggradi . 

Vi ammaestri però la natura, e tosto uscirete 
d’inganno. Se fosse lecito agli umori del corpo uma- 
no di prendere una direzione arbitraria , non vedrem- 
mo che orribili mostri; o a meglio dire, non ve- 
dremmo più uomini . Quale affollamento alla testa » 
«d al petto ; mentre forse resterebbero i piedi esili » 
Vacillanti « e imperfetti ? 

Faccia dunque nello Stato la legge ciò che fa 
?à natura nel seno degli animali. Vi sia tutto 
ripartito a disegno ; ed occupi ciascuna parte quel 
posto , che corrisponda alla perfezione del tutto . 

Nel progetto delle mie leggi voi troverete es- 
senzialmente raccomandato questo equilibrio . Scorge- 
rete , che se ho dovuto imporre a taluni de’ pesi , ho 
ciò praticato per ridurli al livello degli altri ; e co- 
noscerete , che dai centro di tale principio ho tutte 
tirate le linee del sistema che vengo a proporvi: 
perchè Io sbilanciamento , o la preponderanza di una 
sola classe della Nazione produrrebbe instentaneamen- 
te , o col tempo , la dissoluzione di tutto lo Stato . =3 

La saggezza di questo preambolo produsse mirabil- 
mente il suo effetto . Quelli stessi che poco prima 
faceansi beflfe della straordinaria cura che avea pre- 
so Gerone di distinguere , e di suddividere il «orp» 
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<3 ella nazione, cominciarono a rignardarla come lo 
più grande , e la più prudente di tutte le opera- 
zioni ; e ravvisarono nella precedente confusione i! 
principio vero di tutte le calamità dello Stato . Re- 
ca a me però meraviglia, come la Sicilia, circonda- 
ta da Popoli illustri , e tanto vicina alle fonti del- 
la Legislazione , e del Sapere , avesse potuto tra- 
scurare un regolamento , eh’ era la base della mae- 
stà dell’Egitto; il sostegno della virtù della Grecia; 
«d il principio della forza di Roma •• un regolamen- 
to così comune tra i popoli colti , che il difetto di 
esso l’indizio era della barbarie; Un regolamento 
in somma , eh’ era stato il primo pensiero di Cecro- 
pe , di Licurgo , e di Romolo . 

I Siciliani, essendo per molto tempo vissuti senza re- 
gole esatte, soffrivano tutt’ i mali che risultano da 
quello stato infelice : Ma Cerone ristabilì ne’ suoi Stati 
i vantaggi della ripartizione . Soltanto alla parola Tri- 
tìi » tanto nota nelle vaste dominazioni dell’Asia, e 
nelle famose Città della Grecia; e adottata ancora 
da Roma , residenza del popolo il più libero della 
Terra , piacque al Legislatore dèlia Sicilia il nome» 
costituir di Collegio . 

Gli Ottimati, gli Agricoltori, i Possidenti, i Dispen- 
satori della Giustizia , gl* Impiegati pubblici ; i di- 
fensori dello Stato, e gli esercenti arti, e mestieri; 
appartenevano ciascuno ad un particolare Collegio ; 
ed avendo ciascun Collegio il suo Capo , pac-fica- 
tore nelle discordie » responsabile nelle mancanze , e 
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garante nelle querele del Corpo cui presiedeva , mul- 
ti plica vansi le braccia del Principe j e risultavane 
l’armonia del Governo . Io non vi parlerò più oltre 
de vantaggi della ripartizione , ‘dapoicchè li speri- 
mentate voi stessi ; ma -dovrò farvi -osservare a suo 
luogo di quanta utilità sia essa stata per la esattez* 
.za , e regolarità de’ Comizj 

I Comizj da Gerone 'ordinati sono , o Padri 
la pi ù*"bella sua opera . Roma non potrà forse arros- 
sirne perché Roma non è già la Sicilia ; ne’ i si- 
stemi di Sicilia , e di Roma 'potrebbero promiscua- 
mente adottarsi . Ma se noi in tal’. articolo non potre- 
mo imitare -Gerone ; non gli negheremo però la no- 
stra ammirazione : Cosi voi , ohe rettamente pensate 
non sapreste tralasciar di conoscere la preferenza che 
pierita il governo -della nemica Cartagine » al confron- 
to del nostro, che pe’ vizj ad esso inerenti , «è ormai 
guasto 9 se non quasi distrutto . 

LETTERA TERZA 

T J a Trireme di Quinzio Flaminio ritorna alle 
Foci del Tevere , dopo che avrà lasciato , in passan- 
do cinquanta mila moggi di grano alle nostre legioni 
d’ Italia ; Ma un carico più prezioso esba porta al 
vostro ^cospetto .• due statue -colossali di selce, capo 
d’ opera -dello scalpello -di Ermocrate . Adornatene » 
o Padri, il. (Foro, romano , come furono già Torna* 
mento di quello di... Siracusa», _ La curiosità » ed il 
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buon gusto avran. campo dì spaziarsi abastarza; ma 
a voi; recherai meraviglia ,, corno possano questi! mar- 
mi aver parte' tra- gli oggetti della vostra? politica . 

Gerone li' avea- collocati sull’ ingresso della Piaz- 
za deb Popolo ; e- chiunque nel gran- di de’ Comizj 
entrava a popolar l’ Assemblea un analogo giuramen- 
to prestava a’ piedi di quei due- Simulacri.. - 

La Concordia ed il Silenzio eccovi: o Padri » 
gli Dei di! cui mirerete^ 1! aspetto ..Io ihtendea ben 
la ragione*, per cui: convenisse la prima al luogo do- 
ve fu- collocata ,* ma* strano mi: pareva il secondo ; 
poiché non? mi era ancor noto*, che in grande adii* 
nanza di popolo- mai si fosse osservato il silenzio 

Fu: iL primo tra- i' GrechGerone *, che formasse 
un così ardito- progetto e lo scritto » che conchiu- 
de il gran Codice* fa vedere , eli’ ebbe pieno sucn 
cesso . •! 

sa La felicità della- Sicilia fu- conchiusa nel 
di sacro a Cèrere . I Consigli di Gerone- si udirono; 
nè 1’ urna fu macchiata di bruno : La sola voce- del 
plauso violò», dopo dodici giorni , il giuramento, osser- 
vato ah Silenzio .. sa. 

Questo scritto diceva- abbastanza ;■ ma io ne ho 
raccolte dappoi più distinte*, e piu concrete notizie. 

Cerone rammentò? iu un’ aringa i disturbi che 
ogni' volta- seguivano- e nelle adunanze di Atene, e 
nè congressi popolari di Sparta : egli parlò ancora 
db. Noi : e- seppe- vivamente- dipingere le fluttuazióni, 
delia plebbe Romana ». e le brighe de’ nostri Patri- 
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zj ; aggiunse» eli e sì gravi sconcerti vedevansi fn vec- 
chie repubbliche » e tra popoli che l’ educazione , 
ed*ìl tempo avevano assuefatto al comando; e fe • 
ce finalmente avvertire , che trattandosi di crear nuo- 
ve leggi » e di dar nuova forma al Governo non era- 
si creduto giammai espediente sicuro lo abbandonar- 
ne il lavoro a discordi e tumultuose Assemblee ; ma 
qhe a Licurgo, e Solone , a Decemviri eransi affi- 
dati, in quei casi, i Lacedemoni, gli Ateniesi,! 
Romani : dedusse da questo , che si grandi operazio- 
ni politiche non potevansi recar bene ad effetto tra 
le gare , e le animosità popolari ; poiché ad attra- 
versarne il successo cospiravano le passioni non solo; 
ma eziandio 1’ eloquenza medesima . Persuase quin- 
di al suo popolo di sottoporsi ad un naovo sistema: e 
per farsi i Siracusani Comizj egli stabilì questo metodo . 

Un Araldo annunziava la legge ; ed avendo ciascu- 
no del Popolo tre dadi di diverso colore, il dissen- 
so indicava col nero ; palesava il consentimento col 
rosso , e servivasi di un dado bianco nel caso , in 
cui qualche cosa da aggi ugnere, qualche cosa da de- 
trarre » o qualche cosa da cambiar si trovasse nella 
legge proposta . 

Ma se il voto maggiore per la modificazione 
preponderasse ; ciascuno che fosse in tale sentimento 
concorso , doveva le sue idee sull’ assunto , sopra una 
tavoletta far note . ' ! : ‘ 

Quindi i più vecchi tra tutti » ad un suono , fa- 
cevano avanti j , la mano di un, fanciullo bendato so* 
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fi dieci sceglieva tra loro : e questi , trovando unifor- 
mità tra le riforme proposte , (che allora si rendeva* 
no pubbliche ,) stabilivano concordemente la legge 

Fa questo il solo sistema che parve il più 
opportuno a Cerone . Ed infatti con questo mezzo ei 
soppresse quegli slanci dell* orgoglio , quegli sti- 
moli dell’ interesse , e qne* raggiri della prevari- 
cazione , che Inviluppano il ben generale ; o per 
le meno i progressi ritardano delle utili operazioni . 

Ma questo sistema , che tendeva a render tran- 
quille le popolari adunanze, veniva accompagnato da 
un’altro , il cui oggetto era il renderle giuste . 

Fino a tanto che le Siracuse formarono sole una 
potente Repubblica , la piazza del Popolo a ciascun 
Cittadino fu aperta; Ma dappoi che affidaronsi quel- 
le alla dominazione di un Principe j ed unico Regno 
formarono con altre Città greco - sic ole , convenne, 
che ancor queste fornissero nelle pubbliche discussio- 
ni il lor voto ; e quindi furon’ esse invitate a man- 
dar deputati ai Comizj. 

Gerone , che avea tutti presenti i sistemi su 
tale oggetto osservati , conobbe il più difettoso esser 
quello , che la scelta de’ rappresentanti del popolo 
tra i soli Possidenti restringe ; e che lascia della 
scelta lo arbitrio ai soli Possidenti medesimi . 

E'da credersi , che tra i tanti progetti a quel 
giratore avanzati , trovasse partigiani in Si#ilia , quel- 
lo che suggeri a un tal metodo ; dappoiché si rapporta 
di lui la seguente risposta, Voi credete ( erdiccva) 
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che il possedimento di alquante misure di grano ispiri 
Maggior senno, e virtù, che non facciano la espe- 
rienza , ed i lumi -. Vorreste perciò , eh’ io vada fra i 
Teutoni, e i Sicambri a raccoglier le tracce imper- 
fette di un sistema , di cui uè la Grecia , nè .1’ I- 
talia sui presentano alcun’ esempio . 

Ma se all’ uomo , che dèe farsi interprete della 
volontà degli altri uomini bastassero le sole ricchezze , 
gioverebbe in tal caso deputare esclusivamente i più 
ricchi ; Se poi l’onestà ,ed i talenti debbono nelle gran- 
di deliberazioni a^er parte; egli è un opporre diffi- 
coltà al rinvenimento di qualità così essenziali, ri- 
cercandole combinate con altre , che soltanto dalla 
Fortuna dipendono; -e che nulla al migliore successo 
degli affari dello Stato influiscono^ s; 

‘Cerone era pur persuaso, che qualunque e- 
Jezione d Jaccia dal popolo vien di raro a cadere 
sugli ottimi ; dapoichè ciascheduno pondera la virtù 
con la bilancia delle proprie passioni ; distingue il 
merito .con la regola delle sue idee ; e calcola !’ u- 
tiiita pubblica .secondo gl’ interessi che il muovono . 

Epperò, se .un impulso potente arrivi a deter- 
minare _gl’ interessi , le passioni, .e le idee del Cor- 
po eligente, la sua influenza si stende sopra la 
volontà degli eletti ; e le sue mire , anzicchè il be- 
ne pubblico, l’ arbitre sono de’ risultati . 

Avviene per questo (solea .Cerone ripetere) dhe 
Atene sia oggi feroce se comanda .all’adunanza Xe- 

\ * ' - - V « . -j - ... ... *■ 
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ode , divienga paziente Romani, se !f congresso è 
regolato da Aristide. 

Or per bandire siffatta perniciosa incostanza ; 
e per non permettere, che la sorte delle cose pub» 
bìiche potesse qualche volta dipendere dalle cabale, 
e dai raggiri privati ; Gerone, nemico sempre di tutto 
ciò , dove avesse luogo Io arbitrio , lo proscrisse affatto dai 
Comirj ; e prendendo per regola la Natura , le cui 
distinzioni esser non possono alterate giammai; de- 
cretò , che i Seniori del popolo fosser Tergano della 
voce di lui. Ed a questo effetto; dopo di aver egli 
divisa la Nazione in Collegi ; e stabilite le tre clas- 
si primarie , di cui i Possidenti la prima , i Lette- 
rati la seconda » e T ultima g V Industriosi formavano; 
ugualmente prescrisse , che i Capi di queste le ari- 
dassero a rappresentar ne’ Comizj . » - 

Questi Capi , al principio di rgni anno, tra ì 
più Vecchi sceglievansi a sorte . Fd essendo essi in- 
formati de’ bisogni della loro Classe , potevan gli 
Opportuni ripari conoscere, ricercare, e proporre. 

I soli Ottimati , i quali per ragione di nascita, 
per copia di beni , e precisamente pe’ gratuiti ser- 
vigi c ^ e rendeano allo Stato , formavano un G'rpo 
distinto , avevano il dritto d’intervenir ne’ Congressi; 
tua compiuti cinque bistri di età ; e niantenendt» 
una Trireme sul mare,. 1 - * 

Con questo sistema le Assemblee si rinnovarono 
ogni anno , senza intrighi , e senza disturbi ; è 
furono un rispetterei -Senato, composto di quelli ai 
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quali la dignità dell’origine Impone il dovere di esse- 
re superiori a qualunque basso interesse; e di quelli 
Altresì , che non avendo nè il fuoco nè le speranze , 
delia gioventù, non posson nutrire che 1* ambizio- 
ne di chiudere eoo onore una carriera di cui già ai 
trovano al termine . 

Così nell* armonìa , e nel buon’ ordine tratta- 
ronsi le pubbliche cose; e ravvisa vasi in que* po- 
polari congressi la maestà medesima che si osserva 
nel Tempio di Apolline, allorché voi. dalle vostre Se* 
die Guru li , sostenendo la gloria di .Roma, dettate 
all’ Universo la legge . 

LETTERA QUARTA 

N el momento in cui il gran Gerone accingevasi 
gli affari a riordinare della Sioilia , non che nelle 
cose politiche soffri vasi uno sconcerto fatale ; ma 
nella economia dello Stato era tale lo sbilanciamen- 
to , ed il vacuo , che lo avvicinamento di quello 
ad una dissoluzione totale .progrediva con la rapi- 
dità degli astanti. 

Lo apporre «no straordinario., « pronto ripa- 
ro alla urgenza del pericolo , non poteva far par- 
te di un Codice permanente ; nè la scelta dei mez- 
ni a si grand’ uopo necessarj abbandonar si poteva 
«1 giudizio irrequieto del Popolo , che ha tanti sen- 
timenti , quante sono le sue passioni . 

Gerone avea già immaginato la maniera onde 


poter stabilire una Finanza pingue e perenne » qua* 
s i senza far scorgere le sorgenti da cu* ritrar si 
dovesse . . >\ 

Ma l* abbisso , che aperto ei rinvenne il cor- 
so arrestava degli regolari suoi passi ; dovea dun- 
que sormontar quest’ostacolo, e facea d’uopo il 
sormontarlo di un salto. Era questo per lui il piti 
critico di tutti i momenti ; Ei doveva affrontar l* 
interesse, eh’ è il più irragionevole insieme , ed il più 
formidabile di tutt’ i nemici ; ei dovea porre a ci- 
mento l’alta stima che si avea guadagnata ; ei do- 
leva in somma lottare contra di quei medesimi, eh» 
voleva render felici ; poicchè il Popolo , al par de* 
fanciulli , non è capace di sentire il prezzo della 
sanità che riacquista , in confronto al ribrezzo che 
pruova nel soffrire un salasso . 

Ma nulla fu a Gerone difficile ; poicchè ave- 
va egli per massima, che l’uman cuore esser deve 
regolarmente assalito . Egli prese le sue misure ac- 
certate ; e per queste riuscì nel disegno . Voi , o Pa- 
dri , in questo rincontro riconoscerete più che mai 
in Gerone 1* uomo fornito della più giudiziosa poli- 
tica ,* ed io, che non posso essere un semplice am- 
miratore delle operazioni di lui , sto calcolando i 
vantaggi, che da quanto sarò per descrivervi dovrà 
da qui a poco ritrarre la Sicilia non solo; ma eoa 
essa anche Roma , e 1’ Italia. 

Il dì , che precedeva quello della grande Ada* * 

danza si volle solennizar da Gerone con giuochi* 
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.le porta ancora nell* anima la soggezione delle leg- 
gi che voi gli avete dettate • abbia avuto la teme* 
rita di rivedere que’ luoghi, che ha inaffiati col suo 
sangue ; e dove esistono tuttavia i sepolcri de’ suoi 
Generali , Ma non. credo , che possa esser questo 
il mottivo delia vostra costernazione ; e che possa 
«egli darsi la gloria di avere soppresa la nostra gio* 
ja , ed interrotti i nostri sacrifìej , Proseguiamo 
dunque tranquillamente nelle nostre operazioni; e 
vibriamo sulla fronte di cotesto nemico la forza , che 
garantisce Io Stato; onde vengano arrestati i suoi 
passi sulle frontiere delle Città frigio- sicole 

Ma abbiamo noi quesa forza protettrice de’no- 
stri campi , e delle» nostre abitazioni ? . ... . 
Cittadini di Siracusa , la risposta è nel vostro pal- 
lore, . , * . , Voi mi dite; No , noni' abbiamo* 

. . Ebbene: vi suppliremo noi stessi, con le no- 
stre braccia , e col nostro coraggio; Se avremo armi 
da impugnare, se avremo provvigioni , e foraggi; 
armeremo Cittadini , e gli schiavi ...... Ma 

i granai pubblici senza riserbe; 1’ erario vuoto ; gt| 
arsenali sforniti di tutto sono gli oggetti che voi 
mi additate ...... 

Infelici ! dovevate attendere il male , per co- 
noscere il bisogno di premunirvi? Non va a nau- 
fragare quella Nave, che .non siasi provveduta sulla 
riv a degli attrezzi , e delle macchine necessarie nel- 
la tempesta ? 

I vostri padri erano formidabili* e grandi ; ma 
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allora I vostri tesori ridondavano, e faeean meravt» 
glia nelle Arche del Tempio di Delfo . 

Voi che avete amato di esser poveri, dovre* 
ete meritamente subire il destino de* miserabili . 
Ma forse per questa volta gli Dei vi saran protettori : 
Apprestatemi qualche mez;:.o al momento , e lasciate 
sopra di me il peso di garantirvi. Io non esigo, 
se non ciò che avanza a* vostri piaceri ; vi proibi- 
sco di detrarre qualunque cosa che servir possa al 
comodo della vostra vita ; ma sono sicuro , che per 
oggetto sì grande , non ricuserete di privarvi di 
qualche su pei fluita ss 

3Non aveva ancora Gerone finite queste paro? 
le , che il Popolo sfollò in un momento . Ciascu- 
no ritornò poco dappoi , recando qualche eoa nel 
Tempio . Le donne deposero gli ornamenti delle loro 
orecchie , ed i loro men preziosi monili; gli uomi- 
ni i loro anelli , o i nappi della loro Tavola ; fino 
i più mise abili si videro recar qualche cosa , ezian- 
dio d* inferiore metallo* In tin istante un mon- 
te d’ oro, e d’ argento cuoprì la superficie del 
Tempio. Gerone dovè porre anche fieno alla li- 
beralità de’ suoi sudditi : EgT impose con la mano 
silenzio; e così ripigliò la parola. 

Eccovi come avete in un momento innalzato 
il baloardo della salvezza pubblica : Apprendete 
quanto poco vi costi il vivere pienamente sicuri. 
Pensate quale inutil risparmio potea condurvi al* 
la totale rovina. 
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Se vi foste opportunamente privati di una cop- 
pia de 4 vostri destrieri ; se non aveste ricercato così 
sovente sulla vostra tavola il liquore dell* arcipelago , 
e r uccello dell’ Africa ; e se aveste riposto nella 
Cassa pubblica gli risparmj del vostro lusso , e del- 
la vostra mollezza ; non tremereste oggi alla idea »' 
che una mano Cesoiatrice venga a distruggere i 
vostri poderi ; a depredare le vostre ricchezze ; e 
ad incatenare la libertà vostra . 

Ma se ora respingeremo il nemico ; vorremo for- 
se ritrovarci altra volta nella triste condizione pre- 
sente ? Che cosa dunque dar volete allo Stato per 
la sua difesa perenne ? sa 

Una voce , e fu voce di tutti , sì fece allora 
sentire : V i daremo , gridava ciascuno , la metta dei 
nostri beni , purché , con 1’ altra , ci restino la si- 
curezza » la libertà , e la quiete . 

ss Voi mi offerite ( riprese Gerone ) una 
metta de’ vostri beni ! Ma io che ho calcolato i! 
bisogno pubblico, mi contento che ne diate una’ 
decima ss 

A questa parola si alzarono nuove voci di giu- 
bilo ; l’ eco le ripetea mille volte dagli angoli , e 
dalle nicchie del Tempio . Ma Gerone prese un’aria 
severa ; e così terminò il suo discorso . 

rs Nel momento in cui vi siete privati di og- 
getti preziosi , e a voi cari ; nel momento in cui 
vi domando la decima parte della produzione de’ vo- 
stri terreni > voi non sentite alcuna pena; date al 

7 d 


Digitized by Google 



al 

contrario contrassegni indicibili di gioja i e di 
gratitudine ! 

Ma dite : se un messo funesto non fosse oggi 
arrivato ad avvertirvi di un grave danno che vi 
minaccia ; avreste voi sperimentato ii sentimento 
medesimo ; o avreste piuttosto pruovato gli stimoli 
«dell* avarizia » gli effetti del rammarico , ed i fre- 
miti della indignazione ? E* il timore dunque di 
un’imminente pericolo , che vi fa conoscere la ne- 
cessità di essere generosi ? Or questo pericolo , che 
vi fa oggi tanto spavento * non egli è racchiuso nel- 
I* ordine delie cose ; e non vi sta forse pendente 
sempre sul capo al pari della spada di Damocle ? 
Quale stupidità è quella degli uomini , che non 
veggano tutto 1’ orrore de’ mali , se non in quel 
punto in cui li tengono addosso . Mentre tremala 
Terra , e gli edifizj innalzati dall’ orgoglio ne di- 
ventano la Tomba , allora tutte le idee cospirano 
far preferire la semplicità al fasto, al comodila 
sicurezza . Gessato appena il flagello , col timore le 
cautele si obbliano . Allora nuove masse s’ innalza- 
no sopra le ceneri di quelli che vi rimasero oppres- 
si; e torna a dormire tranquillo sotto le travi pe- 
santi quello stesso , che poco prima credevasi ap- 
pena sicuro sotto gli esili rami di un’ albero . Ora 
-questo momento in cui le pass oni di avarizia , e 
-d’interesse non hanno punto di energia, al confron- 
to di una sensazione più grande , è il più oppor- 
tuno per ben stabilire le sorgive costanti della ren- 
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dita pubblica 7 Ora voi conoscete che la forza 
degli Stati , somigliante a quella de’ Corpi umani 
non può formarsi altrimenti , che con i mezzi che sem- 
bran più proprj a dissiparla ; e che come bisogna ver- 
sar del sudore nello Stadio , e nella lotta perchè 
un* uomo diventi robusto , così la Maestà pubblica 
delle Nazioni , non è che V effetto delle sommini- 
strazioni private » e segue costantemente il progres» 
so delle sue interne risorse . 

Il Padre degli Dei sarà testimonio delle vo- 
stre promesse . Giurate su questo Altare dì esser 
fedeli nel contribuire la decima ; e di non ritratta- 
re , almen per dieci anni > la promessa che ora 
farete . =: 

Il Giuramento si diede ; ed una Colonna fu 
eretta , in cui si scolpì a profondi caratteri , che la 
Indipendenza del suolo di Sicilia fosse sostenuta con 
la decima parte delle sue produzioni . 

Allora Gerone svelò , che la tranquillità pub- 
blica non era punto in pericolo ; eh’ egli con tal 
finzione aveva voluto piuttosto convincerli , anzic- 
thè persuaderli del loro dovere ; che con questo 
specioso ripiego , senza incorrere nel loro risentimen- 
to , aveva il mezzo ottenuto di appianare un gran 
vuoto nelle Finanze , per cui si sarebbe arrestato 
il corso delle sue operazioni . E contento del felice 
successo della sua idea » ordinò pel giorno seguea* 
ite 1’ apertura de’grandi Comizj. 

11 Popolo ugualmente contento attendea eoa 
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impazienza i salutari statuti di un Genio cM su- 
blime . In progresso nessun fu capace di occultare 
la decima appartenente allo Stato; ma il savio Ce- 
rone formò su tale proposito regolamenti si provvi- 
di ; che ogni strada chiudevano alla perversila , 
ed alla fraude ; le quali altronde in que’ tempi 
non molto si vedevan fra gli uomini 

LETTERA QUINTA 

I Riformatori delle Nazioni ebbero delle Divi- 
nità per compagne , onde dar credito alle loro ope- 
razioni.Ma Gerone , quantunque non avesse altro 
appoggio , fuori del suo ingegno; tuttavia preparò alle 
sue leggi quell’ accoglimento felice , che da una 
propizia prevenzione risulta . 

A lui iwn bastò lo aver conosciuto i bisogni , 
ed il carattere di coloro ai quali detterebbe il suo 
Codice ; ma credè necessario altresì , che ne fosse- 
ro persuasi ancor essi . 

Egli non ignorava , che il popolo è privo or- 
dinariamente di quello» che noi chiameremmo senso 
poetico ; cioè della vera conoscenza de’ beni che 
allo Stato risultano dalle ottime leggi » le cui con- 
seguenze indirette per esso sono un mistero ; Ma era 
persuaso ugualmente, che nel farsi una generale ri- 
forma non debbesi trascurare giamrmi il compiaci- 
mento del Popolo; poiché la inavvedutezza di que- 
sto potrebbe sconcertare alle volte le operazioni più 
belle . Egli pose quindi ogni studio per interessare 
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ne* suoi disegni aneli e il popolo ? e ciò' praticar, con ; 
avergli di primo lancio esibito vantaggi positivi e: 
sensibili . 

Soleva dire spesso Cerone , che non già per-»'; 
cliè fosse il suolo della Sicilia assai fertile , avevan- 
le i Greci assegnato Cerere per sua Divinità tute- 
lare ; ma che i Siciliani medesimi , la cur plebbe 
altro impulso non sente * che quello' della sussisten- 
za , non sapevano a miglior INumefar voti , se non 
a quello, che appresta il più comune alimento. 
Epperò l’ accorto Legislatore cominciò dal lusingar 
quell’istinto; pubblicando in fronte al suo Codice, 
pria di ogni altro , i seguenti principi =y 

Che a nessun Cittadino mancar debba il mez-r 
zo di sussistere =3 Che la Repubblica è responsa- 
bile de’ langori che soffra ira sol’’ uomo, qualora, 
senza sua colpa , rimanga un giorno solo- bisognosa 
di alimento a Che debbon provvedere le leggi 
a mezzi più opportuni e più facili , onde il prez- 
zo dv un giorno- della più bassa fatica , corrispon- 
da almeno ad un giorno di sussistenza — Che non 
debbasi mai dar pretesto ad alcun Cittadino di do- 
lersi di essere in società; e di venire astretto a ri- 
correre alla rapina ; eh’ è quanto dice , a rimonta- 
re allo stato della natura selvaggia ; per riparare 
allo equilibrio delle fortune — E che infine non 
si debba permettere, che il timore della miseria sia 
di ostacolo alla Popolazione; ma che all’ incontra- 
rio debbdoi far di tutto » perchè la multiplka.done 
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della prole produca a cadauna famiglia quello stes- 
so accrescimento di forza » ch’essa reca allo Stato^ 

Oltre alPanzidetto primario bisogno , un’ altro 
ne area scorto Gerone; forse non meno imperioso* 
ed urgente. 

L’ acutezza siciliana V arte di contender* 
a tale raffinamento aveva ridotta , che la semplicità 
era divenuta il trastullo della malizia , e la povera 
tà la vittima dell’ opulenza . La ragione , ed d 
diritto annunziar non potevansi che con frasi tee* 
nìche, e complicate; e perciò quasi la intera Na- 
zione sostenere non poteva il suo interesse » senza 
rendersi schiava di que’ pochi , che tenevano in sa- 
cro deposito i misteri della fogge e della forma- 
lità . Da questo avveniva che le Campagne , sorgen- 
• te unica della siciliana ricchezza , squallide e de» 
.serte gemevano s<4to il peso dell’ oppressione * è 
'della miseria; ed i sudori del Colono indefessamen- 
te colavano nel recinto de’ Tribunali , per inaffiar- 
vi una immensità di piante parassite solo adatte a 
mantenere il disordine, senza nulla influii* a’ van- 
taggi reali dello Stato. 

Ma Gerone solennemente giurò , che avrebbe 
un tale abuso proscritto i e che sarebbe stato que- 
sto 1’ oggetto il più favorito della sua legislazione ; 

Voi crederete o Padri, che siffatta protesta 
di Cerone dovesse chiamar contra di lui P avver- 
sione d’ una Classe , divenuta in Sicilia forse più 
potente , e piu eccelsa di quella degli Ottimati 
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medesimi. Ma sarebbe minore la celebrità di Gc- 
rone , se avesse dato litego ad una conseguenza si 
grave, quantunque irragionevole , e ingiusta. 

L’ assunto di lui il più diffìcile fu quello di 
rimontare lo edilìzio politico della Sicilia, senza 
produrre alcun malcontento . Egli protestò pria 
di accingersi a quel sorprendente lavoro , che ne! 
cangiare la forma del Governo si sarebbe valso di 
tutt’ i materiali esistenti ; e di Slitti egli non fece 
che dar nuova posizione alle masse » che dall* anti- 
co loro posto avea svelte . 

Questa scrupolosa esattezza, (quale per indo- 
lenza piuttosto, che per altra più profonda cagio- 
ne nelle riforme degli Statisi è omessa,} stabili il 
primo pregio della celebre riforma geronica ; e 
questo Legislatore è tanto più ammirevole e gran- 
de , quanto si vede più diligente, e più esatto. 

Confessava egli però , che alle circostanze fisi- 
che del suo Regno ei poteva appoggiare SI succes- 
so delle sue operazioni politiche . 

I Monarchi della Persia ( egli diceva ) non po- 
trebbero nè pensare ciò eh’ io reco ad effetto ; nè 
recare ad effetto tutto quello eh’ io penso. Nes- 
sun luogo della Terra a me potrà servir di mo- 
dello ; nè fa sapienza de’ Sacerdoti di Egitto po- 
trà additarmi un sistema , che sia alla naia Sicilia 
adattabile, o perchè l’ immaginazione sorprenda , o 
perchè altrove felicemente si esegua . _ La base del 
mio Trono non è cosi piccola, onde possa vacillare 
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ad ogni urto ; nè così estesa , onde le redini chi' io 
tengo in mano propaghino ai punti lontani un mo- 
to lento » ed inefficace . I miei Sudditi vivendo t 
gotto unico Clima ; il loro carattere non viene in 
contraddizione giammai ; e perciò il loro genio mi è 
noto ; e conosco appieno le loro inclinazioni . Essi 
non sono proclivi alle novità ; e le impressioni , 
che si fanno violeuti «el loro spirito , dopo breve 
intervallo di tempo si dileguano come la nebbia . 
Elusori della legge , reclamano sempre il rigore 
per vederla osservata. 3Nou insensibili alla gloria-, 
stentano però a preferirla all* interesse ; Ammiratori 
della libertà ; riconoscono tutt’ i vantaggi della 
monarchia ; ed incapaci di sottoporsi -alle preminen- 
ze de* loro uguali ; ripongono estrema fiducia nella 
mano vigorosa di un Principe. E’ questo il carat- 
tere de’ miei sudditi.; ondo le mie leggi saran- 
no a posta fatte per uomini tali ; IN e io ne 
cimenterò Jo sviluppo » con innesti eterogenei , e 
stranieri . :=s 

Cosi si esprimeva Gerone ; e la meravìglia-, 
c le speranze sorgevano ad ogni parola nell’ animo 
de’ Siciliani ; Ciascun di loro, consultando se stesso, 
vedeva traditi i secreti del suo spirito ; e se talu- 
no potea dubitarne dapprima , conosceva dappoi che 
da qualche occulto motivo provveni va la passaggi era 

alterazione, che scorgevasi nelle sue naturali ten- 

' * J 

denze . 

Se avesse Gerone alzata improv imamente una 
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t^lk; '-e' dieft^i'-di questa’ Vinù si fosser* trovate ciré 
lfe irtuttagiflK- oscure di' -un* «uova organizzazione 
cti cose, limitata soltanto a segnare i confini de* 
pubblici , e 'deprivati Poteri.; non avrebbe altra 
Cattò egli allora, che la face accendere della di- 
scordia ,* e destando apprensione , -e sospetti;. prepa- 
rare all’ Universo una scena , -che in breve sareb- 
be giunta al suo termine. Ma il grand* uomo, as- 
sopiti gl’ incauti con le più seducenti apparenze-# 
rimase, senza contrasto ,a fondar y co* più «aggi, le basi 
della stabilità del Governo*. Là pubblicazione de* 
suoi principj ; -ed «il saggio della sua intelligenza, pro- 
dussero 'appunto P effetto «he il vomere fa sulla 
terra , preparandola a ricevere i germi della sua fer- 
tilità . E quindi qualunque institiito -, che da lui si- 
tenivà à proporre rispettatasi al par di un’ Oraco- 
lo «Imperciocché stavan-tutti sicuri , che partivano 
ila ottona: fonte ,* e che la; semplicità Be’ giudi/ j , «la 
Spontaneità, «nelle finanze», e la comodità nella vita 
ite dovevano essere le conseguenze. 




N 


LETTERA SESTA 




esinn Cittadino ‘sarà inutile allo Stato. Ecco 
la prima delle «leggi di Gerone . Per lo adempi- 
mento di questa leggo egli fece , nel primo congres- 
so, approvare la classificazione del Popolo , da lui pre- 
cedentemente ‘ordinata . E poicché , tolto quel cor.- 
po, che deBomioò Regolatore ; composto dal Re dal 
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Consiglio dei Re\ * dog/’ Organi della voce e?cJ> 
Ile • tutto ia resto* della nazione aveva egli in tre 
classi diviso,* cosi, lasciando all’ ultima , che degl* 
Industriosi avjea nome,, il carico di provvedere a.* 
sociali bisogni conio esercizio delle arti, e de’ me- 
stieri ; dispose , che le altre due classi ,, cioè quel- 
le de’ Possidenti » e de* Lett erati , si occupassero del- 
le cure politiche , raggirandosi esclusivamente tra 
loro unte le magistrature » e gli ufficj . 

Q nando al punto saremo di parlare della di- 
stribuzione di, questi, troveremo , o- Padri , degli 
statuti veramente amm rabili ; ma ora dovrò far- 
vi notare la economia da quel legislatore adottata » 
all’ oggetto, di proccttrare aHo Stato Untassimo ser- 
vigio, eoa il tniaimo dispendio, possibile.. 

Goto ne , che avea calcolate le forze della Si- 
cilia » deteemiuato-a rea. esattamente-.! pesi* che pò- 
tea sostenere ; e tra gli altri espedienti opportuni 
per ridurla alla grandezza primiera , conobbe neces- 
sario ancor quello di far sulle pubbliche spese i. pii» 
utili e più. prudenti risparmi * 

A questo proposito dovrò, o Padri, farvi ri flettere* 
che le leggi di Cerone non sembrano suscettibili di iva 
esatta classificazione ; po cchè le vedute di una leg- 
ge sono così complicate , e diverse , che non si sa- 
prebbe conoscere , se lo. scopo suo principale sia quel- 
lo della economia nelle fidanze* del buon orditi* 
pubblico, o della felicita privata. Ma ritrovandosi 
in ciascuna di esse la combinazione di tanti utili oggej- 
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tSVì! certo « è , cfi«'Ai «serisirita li sistema il più 
proprio a render felice uno Stato* 

Infatti nell’avere ordinate Gerone, c he tutte 
le braccia fossero «i occupate ? 'che V ozio fosse in» 
teramente proscritto ; e che ciascuna classe de' Cit* 
tadini avesse le sue particolari incutnbensse ; pre- 
vide m una volta alla grandezza , alla forza , eoi 
alia tranquillità del Gover no • 

Mentre che nella Grecia • ed In Roma una 
fronda di tamerisco * odi alloro: era il più alto com- 
penso di dhi avesse sostenuto col sangue la libertà 
della Patria , -o che avesse delle nuove provincie a 
le* sottomesse; la Sicilia , m cui -eranei vedute una 
volta e ie stesse virtù della 'Grecia • e lo stesso or- 
goglio Romano * trovava» degenerata a 'tal segno » che 
non altra passione vi d nutriva t v se non sete insa- 
ziabile d’oro; ma Gerone trovò la maniera di pur- 
gar quegli spiriti dal lezzo in cui trdvavansi involti; 
e seppe insensibilmente introdurvi il pregevole aea» 
Cimento di onore* : ; r 

Noi abiamo ( diceva Gerone ) una -classe 41 
nemici * -cui la fortuna « stata prodiga de* suoi fa- 
vori ; Essa gode del possedimento di que’ beni , che 
non sarebbero nella sua mane -, qualora la ripartizio- 
ne se ne lasciasse alia natura . iJS* per appunto la legge 
quella 9 che avendo in mira il buon ordine. * gar eli- 
linee una disparità di fortune-* jchrdt. divenuta ora- 
mai inevitabile ; Ma questa legge medesima, Donata» 

: mette* che i$ mani possedutici di teli beai rimana 

c 9 
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gaiK> ’o'4osè‘f>' «8 tùhrtl^'9 che fcoo 'debbano dOm*? 
pensare lo Stato, della garanzia che da esso ricevo- 
no . Io, j voglio per ciò , che si dia e tate classe 
tutto 1* bnore di, essere- utile , esercitando le più ald 
te incombenze ; poicchè trovo, ripugnante al buon»& 
senso , che aggravar ci dovessimo d’ immensi sti» 
pendj , quando vi sono tanti uomini iHu3tri , st'pen^ 
diati dada fortuna al sol oggetto; di servire la Ra- 
tria . In conseguenza » i-Comandhnti delle armate di 
Terra », e di Mare >. i. Sopra ntendenti a tutte le <W 
pere pubbliche * ^ Ministri Supremi dallo Srato , % 
gl* Interpreti della volontà nostra presso i Popoli na^ 
atri confederati saranno esclusivamente tratti? dalla? 


Classe di que’ Possidenti , che per nascita o, purar 
per merito * ili titolo, avranno- di Ottimati-» o. Pà-> 
tricj ; e siccome noa recheranno costoro alcun pesp, 

questo-, con quelle dimostrazioni di onore , che- 
cono la >mercede propria, delle anime scelte.;; r 
Così le cariche di A.m nini strado ri ddla rendrr. 

4 dir. feriali--, or. sìb; Prefetti rtdr’An* 
liMkà v'.riéfte «-mani si porranno de’ .Cittadini : pii* 
HiaWòBi; E‘ la riconoscenza? del po|*>lo ; l? asce&s» 
«t gradò -dr Ottimati ; ed altre distinzioni eminen~ 
'premiò saranno . della . loro onesta , evigjlantà 
eéndol'ta:.o àà-iu u- » 1/s hnt ni ofccor.O ; ’h .* e.; 

-*'■ -> Affidato^ cori questo mezzo pitt grandi « 
gelose iniìttrhbénze a; «inni non àbbiette *ti e,. : Ver*a- 
K : } riusciva lo eseaieiaò di esse assai piò vantó^ior; 
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ia>, éà 'esatto ; tifmfrftrtti vènfrdno*^ qua* 

S? di tina terza parte; d pesi defilo Statò ; non piùr 
&oflfri\tesi *1? afenso .funeste ■ di' scappar IV alimenta» • 
tfaila ,5 bdeeà del* pb\ ero , per f acérq^err . rt ii tasso delt 


<5lttadnie tPxviV ioso 
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- : Fér ‘•togliere * poi : all’ avarizia; j 3 • .pzetfesttrvJJcbèi 

là dignità dalle cariche impónesse dispendiosi doso*** 
ri 1 ; il saggiò , ed. 'avveduto Gettone .con.altra 3 prov^ 
■rida lègger-, un? c bblige di sempij'cilà mia IterabiJe ai 
fttpremi impiagati ! preferì «se . iheHdib ifi cui dovari 
lóro il posséssi deHei^rttihe-VrdJrHgiayaji it Iprapata 
Kb dorato, rntttpe»esr4 T asse del -Ibro Cocchio , et 
sfascia vansi- le* porte della' dorò casa . Quest’ ultimo 
tvèremonw • tenderà- apfae vertere »\ che quel :moj* 
mento In poi 1’ accesa» iti medesimi ; mn sarebberir 
ad alcivno negato * pericchS ile pòpolo suede seftiprw 
Èbborrirel un ministrò che. sia inaccessibile . * • * iti 

? j < Ma lenii ue precedenti v pratiche erari • 1* indiziò 
del metodo mio *©;<#> virare yiehe «bveveràl Magist-ra* 
to’.teUerè jo*erol«i csarehbe {stato mn «delitto ttf fard 
trascinar da Cava 1 li-, come per uso introdótto dal* 
l& ■flocafVMe fasitósas Agi^entió ^ piraticas’àsiHconi rnè» 
«lente idi Skòfca ‘, 'Bd avrebbe perduto tutto il pre* 
piV dette sna id igni taV s<?' avesse portato altra insei 
ìgna v che "q-u eliti) dòUa< Magistratura ; » ta< quale -rfe'rf. 
tìera cobra $ che» n ? »feran >’estiti srìt&’etrantò',)i%pett^- 
«rotibe grand?,''’- quanto .-^onerano ChieinuattoVé-.Fai- 
tritio ueUYépoea ;HeÒa nostra virt ipr-s •> * »:' >va 

^t-.»Jh^--Sai8.Ja^cp«qsioae ia Siei|iac* : cije Gefoi- 
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ne > per stabilire «««legge, là quale.erain que* temp 
in ogni parte della Terra osservata ; dovè rammea-f 
tara quali fossero lo ricompense , ohe per i loro 
tiHevanti eervigj^ i più Illustri degli nomini -aveva- 
no 'dalla Patria ottonato; Ma se la battaglia di Dui- 
Ito avesse precedutò la pubblicaxìone delle leggi di 
Crcràne {.«questo Legislatore avrebbe potuto aggiu- 
gnere parlando *ai Siciliani a Quel Consolo Ro- 
mano» che la il primo a portate su i -raan.'l’ im- 
paro della Repùbblica ; che fu il ' primo a domare 
i 1 GartagmeÉi sopra un* demento, 4* cui credevansf 
*• Padroni „• e che fa il primo a -far sperimentare 
alla Sicilia la forza di quella Potènza-»! a cui un 
giorno doveva essere unita i questo Consolo .vitto* 
rioso si credè soddisfatto abbastanza • per meriti di 
ci alto rilievo « godendo del privilegio di portare in- 
nanzi a se una fiaccola » -o Ja- -compagnia di 114 
Sonatore , allorché la sera ritornava da cena ; ed 
un Siciliano non sarà pago di distinzioni consimi- 
li , prendendo parte al governo de’ cuoi Concitta- 
dini ? ri 

■ . Tuttavia però nell* annunziare questo nuova 
cisterna era Gerone sicuro di riscuotere il pubbli- 
co applauso. Il popolo avrebbe di buon grado tri- 
butato i suoi omaggi a coloro » che prestavano a 
lui • senz’ altra retribuzione» la loro assistenza; c 
le anime illustri » che si pascono solamente della 
gloria, dovevano restar contente di una legge» cemqr 
lo laainghiera pel loro orgoglio ohe ri spayrot aTa , 
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esse V fegniiìa éi esser trattate cogli stèssi ri-: 
guardi > che si usano ah più oscuro dal popolo*. I V 
Se- qualche spirito abbietto fosse stato capace di* 
Calcolare più l’interesse* che l’onore; ed' avesse* 
formato de’ voti opposti : a sì provvida lègge ; avreft** 
fee elettamente il rossore tenuto in esso celata I » 
tilta de’ suoi sentimenti . ■ « 

Ma Soggetto di economia , che prese m mi*- 
ra Gerone nel’ conferire lè cariche * supreme * fuggi- 
intera mente dagli sguardi di Ibi * arllòrchè si rivo!» 
se a provvedere gli ufficj minori . dome i Pbssidfen** 
ti sono debitori alla Società deir opera loro ; così la* 
Società o debitrice de^ mefczi sufficiènti ■ di sussistere 
a quelli che nulla posseggono, ss Se in* uno Stato* 
( Ripeteva spesso Gerone ) non si trovasse , che 
tin solo mendico, le cui - forze» e là crii volontà le 
Tendessero immeritevole di sb sventurata condizione; 
dovrebbe bastare * la esistenza di quest’ uomo solò 
per far palpitare • tutti colóro *, cnistesse a* cuore là 
tranquiltita* della Patria ; Un’ uomo indébitamente 
infelice è spinto contro sua. voglia nella strada dèi 
Idlserdinev e deldèKtto ; e quindi quest’ uomo è uo 
Terme funesto che rodè incessa ntemeote la quiete 
pubblica ; è uQ' fuoco' secreto che» può svampare 
■eli* improvisó , e- produrre distruzione , e rovinar; 
-Ora nomwi tali , attesa la |»sizionein cui per ef- 
fetto d* invecchiata indolenza trovavansr allóra» popo- 
5 li di SHKa * abbondavano appunto in 1 quella classe 
ili Cittadini ohe abbonendo ii .lavoro ■deìk terra» 
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-©u V taUisàma att4vkà^el^pirWrcift, f teca rullati®* 

^vauài^^-^Wfira degU[,u(Of|. Hf y, 4 , w ;, ,., 

»j» Ini questa classai appunto, covava il seme., de} 
malcontento , -ed il prinbipip della insurrezione. TJo*, 
mini che possedevano quelle cognizioni , di cui i Pa- 
trie} non curavansi j edicui la Plehbe non er§ 
•uscettihile.v Uomini » che .per lai ; privilegio crede; 
v tinsi ‘supe*ri^rf , : ad entrambe le due opposte; alas- 
ti , nej vedprsi oppressi dalla miseria , alzavano inces; 
santwnente, la .voce », reclamando contro la predilezione » 
« ' là , ingiiistÌEÌa^' . U i-i n , > v 4i , ;;*> , : y 0 > 
s u Tutte le velte* -chefu: interrogato, Oerouer q u ?- 
|e fosse .il nemico piìn pernicioso de’ Orando» egli 
cispose la (facoltà di far. grazie* a Questa facotà 
di cui i Principi sembrano in possesso, più immediata»- 
mente si esercita da coloro che sono gli organi della lo** 

risene 

ìtano (quelli' ila dovuta.-rjconoscenza : ora perchè, Je 
«■ette loro iotenzioni vengono ; sorprese-,' e tradite.* 
ed ora perchè l’arrogaaza,, e :,la presunzione , faq- 
‘tasticando de’ diritti sopra le h en eficenze -.sovrane;, 
riguardano le grazio, qonte doverosi cotppea&i 

«sclt^ioup corno, > un’ ingiuria ( ,!- u vm-i-i 

»■. . (,r ( JRerciò-fù che Girone., i’ più paggio de’ RefidasciÒ 
libera /a se la sola distribuzione degli onori >' ma 
.sottopose a , delle regole -fisse quella delle mercedi * 
.Egli divise;, tutti gl’, impieghi *in tre ordini? rinnoyé 
«la legge , ohe nessuno potesse esercitarne <pib diiuno 
..solo,; assegnati pe*ò.apÌ4$cun ii»piegq : . degli tfmor, 
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lamenti bastanti p«r la 6nasistenza di cbi dorea eser- 
citarle , enunciò le qualità , ed i requisiti, mercè i ' 
quali ciascuno doveva gradatamente salire ati un 
porto di lucro maggiore . Ma eopratutto volle as- 
solutamente abolire la pena di privazione di Of- 
ficio Con questa pena ( eì diceva ) io non farei , che 
accrescere le calamità dello Stato ; nel pimire 
il delitto di un solo , farei una torma di fanciulli, 
prima mondici , ed in progresso colpevoli ; porterei del- 
ie mogli al disordine ; è delle fanciulle alla prostituzio- 
ne ; porrei in somma il costume pubblico nel più cri- 
tico , e più grave sconcerto . Il reo sarà sempre 
punito; ma l’innocente, al pari dell* orfano , non 
perderanno giammai la protezione della legge , e 1* 
alimento , che loro somministra la patria. La realiz- 
zazione di questi eccellenti principj la troverete , ! 
Padri, in quell’articolo, ove espressamente si trat- 
ta della distribuzione de’ pubblici ufficj . 


N 


LETTERA SEfUKU 


el Codice dì Cerone non troviamo alcun Pia- 
no distinto , il quale ci presenti Un prospetto del- 
le Cariche , Magistrature , ed Ufficj , in cui 1’ autori- 
tà pubblica venne da quel Legislatore riposta. Ma 
raccogliendo le indicazioni disperse in ogni ramo 
della legislazione medesima , ho veduto , che si po- 
trebbe , ad un di presso > formare di quelle la dis- 
tribuzione seguente. 

f 
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..ri* • Corpo regolatore . A . 

Il Re 

Il (Consìglio del Re 
Gli Organi della voce del Re 
Corpo giudiziario 
I G ì todi della fede pubblica 
I Conci datori 
I Giudici 

I Garanti della legge ; o si#, i Vindici 
Corpo difensivo 
I Capi de' Collegi 
La forza dello Stato 

Corpo amministrativo 

I Riscuotitori della decima , e delle propine 
I pubblici Pagatori 

Corpo alimentatore 
I Prefetti dell’ Annona 
I Garanti del Commercio- 
I (iaranti della popolazione 
Per segui/: jl\o*yliae apparente delle cose t do» 
rre forse conr i eia re a parlarvi del Corpo Regolato- 
re s ma siccome di questo non si ha espressa ragio- 
ne nel Codice » e per congetture , rilievasi quali 
fossero stati i suoi ufficj ; perciò , serbando ad esso l* 
ultimo luogo, mi accingo ora a trattare di quelle Magi- 
strature soltanto , che al Corpo Giudiciario appar- 
tengono , e di cui , nel Preambolo, che precede le leggi 
Civili , le i oeit credenze accennate si trovano. , , 

P^i esattaci coact però coaieruò tanto Gerone nell* or* 
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lilzzar la Sicilia quanto il sistema di tal? Magistra- 
ture . Quasi tutte le Città Greco-Sicole , è talu* 
na ancora delie Fenicie , che le armi siracusane a- 
tevano sottomesse , aspiravano all’ onore di avere un 
Magistrato Supremo ; ed ambivano la compiacen- 
za di vedere a i piedi de’ loro Collegi di Giustizia 
gli abitatori di altri paesi , che facevamo ogni sfor- 
zo per emanciparsi da tale soggezione 

Il gran Legislatore conobbe la difficoltà di poter 
rendere tutti contenti , seguitando gli antichi sistemi ; 
dappoiocbè nelle sue preliminari operazioni aveva in- 
tano tentato egni via , onde giugnere a conciliar le 
discordie, e sopprimere qualunque emulazione, fi- 
gli avea , senza effetto , in un Congresso tenuto co* 
Primati delle Città più orgogliose , esposto , che lo Sta- 
to , simile al corpo umano , è formato di varj membri : e 
che ognuno di questi non può arrogarsi giammai le 
funzioni, e le prerogative dell’ altro ; che necessa- 
riamente il moto di tutta la macchina deve dipen- 
dere da un solo capo; d’onde ha principio la di- 
ramazione de’ nervi ; e che le braccia debbono es- 
sere, non più di due, se non si voglia creare un. 
Briareo mostruoso , il quale si accinga a violenti 
attentati . Ciò malgrado , ei trovò , che il sentimento 
dell’ orgoglio è ]a più indomabile delle passioni; e 
che per questa parte non erano sperabil i de’ sacri- 
fizj . Previde intanto, che sarebbe stato questo il 
fomento, se non di discordia , almeno di un secre- 
to rammarico; e che perciò non avrebbe egli po- 

f 2 
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tato consegni» la glorie dbfar' sentire ‘ aHn i 'Sicrlf». 
‘tutto il prezzo della, felicita^ eh’ te* veniva? a.’ recar- 
le'.à'<Per trovar un ripido v ai scostò t arditamente 
«la Io vi» per l’ innanzi battute .«ve niteci a stabi- 
lire un- sistema* , per cui , non solamente egli coiaio 
q>oalunq>ie pretesto di rivalila e- di querela ; m i $ con* 
«formandosi ancora a’ principi della ragióne ed alle 
.circostanze de suoi sudditi ,. fece sì, che le acque 
salubri della giustizia inaffìasaero- tutti i luoghi i tr- 
ita punto ; e che l’aratore siciliano, il quale 
£ù per Gerone il più rispettevole oggetto, potesse 
• di secarsene sempre, quasi- senza muovere il piede 
dal solco, eh’ egli stesse segnando.- 
\ A q, test’ oggetto 1’ immortale Gerona non vol- 
le nel suo Regno conoscere «t che un solo Collegio 
di Giudici; e fondato sopra il sano principio , che. 
soltanto da unica fonte tutte le giurisdizioni pro- 
manano-; e che di esse unico oggetto è la pubbli* 
ea* sicurezza y e quiete ; nessuna volle ammetter tr» 
quelli di autori ta ditifere nza , e di grado . Abolì in con- 
seguenza gli Appelli ; e tutte le pronità rovinose » 
che rendevano le liti immortali. 

. Q landò fa questa legge proposta , s’ intese ne* 
C.im'zj un su nrro ; e sarebbesi forse oltraggia- 
to ii silenzio.* se lo stesso Gavone , prevedendo 1’ ef- 
fetto , che tal* annunzio doveva produrre , non aves- 
se ! in. ned la ta ramte soggiunto . Vi sorprende ilse«r 
tire , che. la f rtu in le’ vostri interessi debba da 
uuica dechione u dipendere ? e lo stato in cui vi tro* 
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vette ' ginifeifle» H ' voatìro stupore . In*. qual paese 
4ell» Terra gli affari dii una Nazione sono affidati 
a dne »•. o a- tre uomini, geli.? Atene > ohe non ngnà* 
glia ne * P- Ortigia , ne’ V Acradina ; Cartagine eh* 
può* chiudersi fra le mura di Siracusa * Sparta eh* 
non potrebbe m> so contener* i soli' schiavi , ©he sen- 
tono la nostra erggezioiie; e Rema , che ci avanza 
•ggi di nome; ma che per popolazione oi cede.; 
quantui qtie non formino, il loro- priipo aggetto dete 
le continue civili contese , come voi appunto fate * han- 
no tuttavia de’ numerosi. Senati , per- trattarvi le loro 
«ause . La ragione umana , la- quote non può hj 
altro fissarsi , se non die nella raoltiplicità delle o« 
pinioni , ha la. lusinga di avere ottenuto i sufiragjf 
della giustizia, aliorchè 6ia stata discussa da un saggio 
9 uumeroso- Collegio » 

Voi però lasciate sovente alP arbitrio di un Gitv 
dice solo quegli affari, che re tali , a mente alla Ric- 
chezza sembrano di poco rimarco' p e che sone di un* 
oggetto gravissimo irt riguardo alla Povertà ; e ricor- 
xe e poi ad un. rimedio peggiore del male medesi* 
mo , trasferendo ad altro luogo lo esame de’ vostri 
d ritti , e delle vostre querele; Ma d«po di avere 
sofferto i danni dell’ imperizia di im Giudice im- 
mediato *; andate inutilmente ad immergervii nel tu- 
multo de* Tribunali supremi ; i quali , storditi dai 
grido di un milione di querelanti > non trovano nè 
il mezzo d’ inteadeiola verità , nè il tempo di pru» 
flunziaria». 
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v Maavete Voi -«Ktfifoàttr trAi'da ‘Sórger*, 

fi 1 provvenga la necessità di prolurtgareilitigj ; anzi la 
necessità di pronmoverl i ? Ho fatto io questo esame ; •« 
forse fatiò io inaridire queste' fónti pèrniciose , e terribi- 
li ; L’ abuso dell’ arbitrio -nel giudicare ; gli equi- 
voci della legge ; J, la 'varietà nelle testimonianze ; L* 
oscurità de' contratti ; la ignoranza de’ fatti seguiti; 
e le nullità giudiziarie ; ecco il fomento eterno deh* 
le discetdie. Ma ecco con quali mezzi io penso di 
ininorértlò ; se pure non posso arrivare ad estinguerlo . 

.Su di che altro versano mài le vostre più fre- 


quenti contese ? Stillo adempimento delle convenzioni 
de ’ Vivi, t e dèlie disposizioni de' Morti . Per abo- 
lire dunque lo arbitrio, che rende capricciosi i giu- 
dizi , sotto il pretesto di renderli equitativi; e per 
togliere affatto le ambiguità e gli equivoci; le in- 
certezze, ed i dubbj, che mettono un velo sulla giu- 
stizia ; e sotto nuovi aspetti , cagionano la riprodu- 
zione perpetua delle querele'; noi ncn avremo à 
formare se non semplicissime leggi » c lt’ esatte , ed 
inviolabili regole circa le Convenzioni -e le Succes- 
sioni prescrivano . 

• Arrivato a questo punto Cerone , si mise nuo- 
vamente in Silenzio ; e la voce dell* Araldo ricomin- 
ciò la lettura del Codice , chè’ conteneva le leggi 
seguenti . 

=: Tutte le Convenzioni saranno letteralmente , 
t senza la minima alterazione , eseguite « 

A quest’ oggetto le Convenzioni tutte dovran- 
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so essere scritte/ » scritte in sensi eh feritimi:' Do- 
vranno conservarci dappoi presso i Depositarj della 
pubblica fede 

Quindi saranno imputabili a chi avrà tralasciata- 
di far scrivere le sue volontà le conseguente delia sua 
negligenza-; non potrà tenesti godere del beneficio - 
della legge ; nè avra tiiolo di entrare in giudizio. 

I Giudizj per Testimonj rimangono inconseguen- 
za , per gli adai i civili* aboliti . Ne’ soli casi.di fat- 
to alieno , o di convenzioni occorse sul mare o 
dentro i boschi , potrà tollerarsi un processo , soggetd 
to a tutti i disordini , che la prepotenza’, là mal» 
vagita^ e la mata fede possono recare ad effetto . 

Le leggi provvederanno a rendere questi casi? 
ratissimi , *' 

Le convenzioni saranno pubbliche; e rinveni- 
bili con facilità.- : •. \ : , 

La debolezza de* Contrattanti sarà garentita ; e 
soccorsa sarà la loro ignoranza. Qualunque contrat- 
to sarà autorizzato da tre Fiduciari ; e sarà fat- 
ta ai Contrattanti la spiega de’ doveri-, che vertàu^ 
no ad assume re.- . . . •»* , 

Essendole convenzioni libere, nessuna eccezion 
ne esenterà dall* adempimento de’ doveri contrat- 
ti : menocchè una convenzione seconda avesse de» 
rogato alla prima . I casi sopravvenienti , © fortui- 
ti non debbono nuocere , che alfa Parte obbligata . 

I Giudici non sono gl’ interpelli > ma gli esecutori 
delle convenzioni. 
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I «sorgendo 'occasione df lite éi farà allora ricorso 
ai Conciliatori ; o sia agl' Arbitri 

Il Capo di ciascun Collegio sarà I* arbitro na- 
turale delle contese degl’ individui di esso. 

Versando la lite tra Individui di Collegi diver* 
•i , saranno arbitri . i rispettivi lor Capi . 

Qualunque arbitrio sarà pronunziato in tre 
giorni . 

1/ ordine delle istanze dovrà essere inalterabi- 
le . Saranno queste notate nellibro delle Querele: 
La decisione dovrà verificarsi' dentro il termine sta- 
bilito . ' ’ • 

Il parere degl* arbitri non sarà obbligatorio ; 
ma servirà per istruzione de* Giudici , «quando a co- 
storo ne ria passata 1* Istanza . 

Nessuna Città avrà meno di tre Giudici ; dodeci 

ne avrà Siracusa : questi definiranno promiscuamen- 
te te' contese Criminali • e Civili. 

Il parere di un’ uomo 8olo sarà effatto scono- 
sciuto in Sicilia . 

Sarà la determinazione de* Giudici inviolab’le, 
e ferma , quando almeno in essa due terze de’ voti 
concorrano^ 

, Tutto ciò che sarà riparabile verrà sullo stes- 
so luogo ordinato. • • 

Ciò eh* esige difinittva sentenza dovrà essere da 
tre Tribunali * non -già successivamente , ma iri unici 
volta» decìso. 

La semplicità de processi dà luogo all* abolizio- 
ne delie Nullità, 
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In conseguenza, la giustìzia non sarà più, da 
ora in avanti la vittima delle formalità . 

‘ Di ciascuna querela sì faranno tre consimili 
Tavole . Queste conterranno , e la domanda » e 
la convenzione alla quale è appoggiata . 

La querela potrà esser respinta soltanto , con 
allegarsi la convenzione contraria . 

Avendo facilitato la legge le convenzioni 
espresse, non se ne possono affatto supporre ddl® 
tacite . Ciò che si omise in un contratto dèe cre- 
dersi , che non si volle . 

Le tre copie di entrambe le istanze involte 
saranno, e sigillate da uno de’ Giudici locali . 

Verranno quindi simultaneamente spedite ai 
Tribunali di tre luoghi diversi , per cui le parti 
sieno stati concordi . 

L’ epoca della loro spedizione sarà nel libro 
delle querele osservabile ; e dentro un solo corso 
di luna saranno , senza prorogazione , decise . 

Due pareri uniformi porranno la questione ai 
sito termine . Se sieno tutti e tre differenti , si 
mandano al Collegio de’ Vindici . 

L’ esecuzione degl’ atti decisi sarà al Giudici 
locali commessa . s 

Questi, e pochi altri articoli % i quali per es- 
ser già logori , non sono stati visibili , formano la 
prima parte del Codice di Gerone . Ciò che man- 
ca è forse quel tutto , che scioglierebbe I dubbj , 
apparenti sulla esecuzione de’ cennati sistemi. 
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Ben sì capisce però come, non dovendo i Giudici 
praticare altr’ ufficio all’ infuori di quello , di di* 
chiarare gl* obblighi dai Cittadini contratti ; 
poteva diffìcilmente avverarsi molta difformi- 
tà ne’ pareri ; e che facilmente la lite sarebbe al 
suo fine arrivata , con una pronta , e simultanea 
trina decisione . Ma pare , che potendo esistere 
delle convenzioni , o proprie o aliene , che faces- 
sero ostacolo alle pretensioni eccitate ; ed esigendo 
del tempo , e delle fortunate conbinazioni la sco- 
perta di tali scritture , avrebbesi potuto precipita- 
re il diritto di taluno, tagliando così presto il cor- 
so allo esperimento della sua ragione . 

Questo dubbio però, che sembra di un peso, 
Bi grave, svanisce ad un tratto , allorché sì sappia 
ciò , che fu da Gerone ordinato , perchè avesse il 
Buo sistema ogni effetto . -- — “■*'* “* “~ 

Io non tarderei , o Padri , a darvene conto ; 
se non credessi opportuno , di far su dì ciò qual- 
che altra più diligente ricerca ; e se Flavio Me- 
nezio non fosse in questo punto arrivato ad an- 
nunziarmi , che alcuni Schiavi , superstiti alle di- 
strutte ciurmaglie , han tentato di distruggere il 
sepolcro del famoso Archimede : di quell’ uomo 
rispettabile, non solamente pel suo ingegno divino, 
ma eziandio pe* legami di parentela , che all’ im- 
mortale Gerone 1’ univano . 
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I Siciliani preso aveano dagli egìzj fl costume di 
rendere i patti durevoli con le forme del giura- 
mento ; e di conservare ne Tempj la memoria 
delle più importanti convenzioni degli uomini. I Sa- 
cerdoti de* Palici prestavansi in Sicilia a quest’ uf- 
ficio , come in Egitto quelli d* Iside , e di Mer- 
curio ; e la vendetta della divinità era il freno 
dello spergiuro . Di questa consuetudine sacra ne 
fece Cerone un’ osservanza politica ; ed i deposi- 
tarj delle convenzioni private furono dei funziona- 
ri pubblici , compresi anche tra i Magistrati or- 
dinar] . 

Nella scelta di nessun altro Magistrato osser- 
varasi tanto rigore , quanto in quella di costoro : 
ed infatti dovevano essi vantare la piu splendida , 
e la più sperimentata' illibatezza . * -t . 

Tuttavia , fidando poco quel legislatore pru- 
dente sulla fede sempre incerta degli uomini , 
avea , come vedeste , ordinato , che non meno di 
tre di essi in qualunque contrattazione interve- 
nissero . 

E questa legge fu generale per tutt* i luoghi 
della Sicilia, per togliere ogni mezzo alla frode, 
di avere un punto qualunque, ove esercitar si po- 
tesse . 

La indolenza siciliana avea trovato delle difi» 

g a 
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fic< Ita alla esetrqlfloneQl quel sistema ; ina Gero* 
rune fu costante in voler la osservanza di tale sta- 
bilimento ; dapoicchè , diceva , che la sicurezza , è 
la fermezza de* contratti : ed in conseguenza la 
esenzione dalle ingiuste molestie » può esser pagata 
con qualche piccolo incomodo. 

Apprestato così ai Cittadini il facile mezzo 
di non più dipendere dalle testimonianze aliene , 
non pareva probabile, che per pigrizia , trascu- 
rasse taluno di trarne profitto ; e quindi fu ben 
giusta la pena, che a tali negligenti s’ inflisse , dj 
non potere dedurre in giudizio qualunque azione, 
che non fosse ad un contratto appoggiata ; me- 
nocche nelle cose rarissime dipendenti soltanto 
da* fatti . 

Questa legge riusci felicissima ; e tuttavia 
«i conserva in Sicilia . Ma il iuo effetto princi- 
palmente dipende dall’altra istituzione geronica, 
eh’ é 1* unica per minorare ’ i litigj ; per far che 
non trionfi 1* ingiuria ; e per produrre molte altre 
felici conseguenze politiche . 

Di tale Istituzione sublime Cerone parlò in 
questi termini » Udiste la legge proposta , 
che le convenzioni sieno pubbliche , e rinveni- 
bili con facilità. Voi ne capite bene i vantag- 
gi ; ma forse qualche dubbio vi resta intorno al- 
la esecuzione di essa . 

Dovendo appoggiare a delle convenzioni scrit- 
te le vostre domande j e • con documenti uguali do- 
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vendo le contrarie respinga^ , «osa avverrà ( voi 
mi dite ) quando la esistenza s* ignori di alcuna 
nostra convenzione , o aliena ? O quando di alcun 
contratto , anche noto , il luogo ove si serbi sia 
incerto ? La scaltrezza , e la ricchezza in tal caso 
avranno sulla miseria » e sulla ignoranza il van- 
taggio ; e Lisandro, minacciato due volte di petalismo , 
richiamerà a se i bovi che trascinano 1’ aratro del 
povero Zoipo , perche' può egli far vedere in giu- 
dizio , che una volta a se appartenevano; senza che 
F altro possa pruovarglr, di averli suo padre in cam- 
bio di uno schiavo ottenuto . 

Ma Zoipo non potrà ignorare quel cambio r 
come nessun’ altra convenzione , già scritta, dovrà 
essere ignorata giammai . Guai ! se la Sicilia, 
adottando la prima parte di questo mio stabili- 
mento, trascurasse la seconda , e la più essenziale ; 
E questa è , che in unico luogo le convenzioni 
tutte accennate si trovino; per aversene ivi, ogni 
volta che occorra , agevolmente notizia . ss 

Io ho veduto , o Padri , il luogo destinato a 
così importante deposito ; e posso » attestarvi eh* è 
un’ oggetto capace di destare la più grande am- 
mirazione . Flavio Metello , che ha visitato i vasti 
Archivj della Persia , destinati a conservare gli 
annali di quella superba Monarchia , come altresì 
le ordinazioni de* Principi , i privilegi de’ Popo- 
li , e le sentenze de’ Giudici , ha confessato , che 
i Registri della Sicilia non pedono per il loro graav 
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dioso artifizio a quelli .della Persia ♦ ma sono ad 
essi superiori per la utilità degl* oggetti . 

Ciascuno de* Fiduciarj tramandava al grande 
Archivio il Compendio delle convenzioni autorizza* 
te da lui ; e presso di se riteneva unicamente gli 
autografi . 

Con un meccanismo felice » che credesi da 
Archimede inventato » di quelli si formava tale 
Indice » che tutte le convenzioni di un* uomo scor- 
gevansi in un prospetto riunite . Epperò , insorgen- 
do contesa , era il rinvenimento assai facile e dei- 
1* atto da cui il diritto nasceva , e di quello che 
poteva respingerlo. 

Perciò uno stabilimento si provvido la esecu- 
zione degl’ altri rendeva facile » e pronta ; e 
dappoi s che fu posto in pratica , nè le liti furon mol- 
to frequenti , nè i diritti rimaser soppressi ; ne 
mai più trionfò 1* ingiustizia . 

Nè questo unico effetto produsse la istituzio- 
ne di un generale pubblico Archivio ; esso minorò 
i litigi non solo nelle conseguenze » ma eziandio 
nella loro causa . I Cittadini scaltri , e qualche 
volta intriganti » assumevano delle obbligazioni si- 
multanea ; ed al punto dell’ adempimento una 
delle parti , verso di cui obbligati si erano» doveva 
rimanere delusa . Spesso il povero» e i* inonesto 
entravano ne traffichi sociali sotto 1* aspetto di 
probi » e di opulenti ; e mancava il mezzo onde 
potersi conoscere il loro essere certo • L* Archi-* 
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vio squarciò quel velo, di cui la malizia, e la per- 
fìdia solevano ricuoprirsi . Lo stato delle fortune, e 
la mole delle obbligazioni contratte divennero visi- 
bili . La verità trionfò sulla cabala j 1’ onestà tro- 
vò sempre de’ sussidj ; e la buona fede non fa 
tradita più mai . 

E questo ancor non è tutto • Per mille og- 
getti conveniva al Governo avere delle cognizioni 
esatte delle pubbliche, e private fortune . Il Censo: 
quello scrutinio politico , a cui gli abitanti delle più 
illustri contrade del Mondo non sdegnavano di sot- 
toporsi j e eh’ era la base del governo dell’ Egit- 
to , e di Roma principalmente » riguardavasi in 
Sicilia come un sistema pesante . 

Ma Gerone , che ne conosceva 1’ importanza# 
lo effettuò , senza averlo espressamente ordinato. 

L ’ occhio regolatore , percorrendo i Registri 
pubblici , era in grado di conoscere le forze , e le 
debolezze dello Stato; come altresì tutti li fondi 
della pubblica sussistenza . Quella esatta statistica 
economica , che per tanti secoli non erasi potuta 
ottenere , malgrado tanti sforzi , violenze , e minac- 
ce ; e che aveva formato sempre il voto de’ piu 
saggi , venne con tal mezzo a presentarsi quasi 
spontaneamente II famoso Archimede aveva inven- 
tato in quell’ epoca delle Tavole ingegnose , in cui 
essendo dipinto il prospetto della Sicilia, avreb- 
be pottito un generale dal fondo della sua camera 
regolare un piano perfetto di militari operazioni* 
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Or quasi contemporaneamente fu stabilito I* Ar- 
chivio , che prestava al Governo il comodo di 
maneggiare con destrezza, dal punto ov’ esso sedeva, 
le fila moltiplici della pubblica amministrazione . . 

Scorgerete con maggiore evidenza tutti questi 
effetti del Registro pubblico , allorché faremo pa- 
rola delle cose che vi hanno attinenza , indipen- 
dentemente dagli affari giudiziari . Per ora convie- 
ne accennarvi quanto fu da Gerone ordinato ri- 
guardo alle successioni ; affinchè tutta veggiata la 
legislazione Civile, che a lui eclusivamente appartie- 
ne : dapoicchè in moltissime cose confermò egli 
soltanto le ottime leggi , che trovò in Sicilia esi- 
stenti . 

Convien ripetere , che ogni legge di Gerone 
aveva moltissimi oggetti ; ma quasi tutti riguardava- 
no da vicino lo incremento deila popolazione . Nel- 
la legge però stille successioni questo scopo chia- 
ramente si addita . Ed eccovi in quali sensi pre- 
cisi veniva espresso questo grande sistema . 

•es Ciascuno è padrone del suo mentre vive ; ma 
la sua autorità non si estende dopo la morte, poic- 
ehè non La i mezzi di sostenere ciò che. avesse or- 
dinato . 

La tranquillità pubblica esige un’ ordine re- 
golare di cose 5 e non è giusto , che il capriccio , 
di un moribondo imbecille metta in rissa , od ia 
scompiglio tre o quattro generazioni . 

IL figlio succederà al Padre , il Nipote al- 
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1* Avo . Chi non lascerk figliuoli alla Patria la 
indennizzerà co* suoi beni . 

Li primo nato da un Patrizio avrà una quarta 
dell’ intero Patrimonio ; nelle tre parti rimanenti 
succederanno tanto esso , che gli altri Figli , e la 
vedova * in porzioni uguali . 

Ciascuno potrà disporre del suo prezioso in 
favor di un estraneo ; La sua volontà però dovrà 
dichiararla, non già negli ultimi suoi oscuri periodi; 
ma ne’ tempi più sereni delia sua vita ; e quindi in 
ogni dieci anni dovrà rinnovare il suo testamento . 

Chi nell’ ultimo decennio non avrà disposto, 
avrà lasciato ai Figliuoli anche ciò, di cui avrebbe 
potuto disporre . 

I beni della Moglie si confondono con quelli 
del Marito . Subiranno sempre lo stesso destino . 
E non si darà mai luogo ad alcuna riversione ■ 

Morta la V edova , la sua porzione si ripar- 
tirà ai Figliuoli superstiti . 

L’ uso che dovrà fare lo Stato de’ beni di 
coloro che senza Figliuoli decedono , sarà in altro 
luogo indicato . ss 

Circa le successioni nuli’ altro si trova nella 
legislazione Geronica ; ma da’ fedeli rapporti di 
vecchi savj della Sicilia sono stato istruito , che 
il nuovo sistema venne con applauso accettato ; 
poicchè 1’ avveduto Cerone seppe salvar 1* interesse 
di coloro , la cui contraddizione sarebbeai potuta in- 
contrare al momento » . . . „ . 

h 
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la forza della cennata legge venivano dalla 
successione esclusi i collaterali ; \la Gerone eccettuò 
tutti coloro* che trovavansi allora esistenti-; e fat- 
tone la numerazione in un libro , che fece conser- 
var nell* Archivio ; stabilì* che da quelli in poi avesse 
comincianiento la Legge . 

Fatti questi stabilimenti , che i germi delle 
liti estinguevano ; ed istituito principalmente lo 
Archivio* che rendea di ciascuno i diritti» e le obbli- 
gazioni patenti ; Gerone a soli dieci anni il ter- 
mine delle azioni prescrisse . 

Io non saprei numerarvi i vantaggi* che le leg- 
gi rapportate produssero . La vostra perspicacia, o Pa- 
dri » mi dispensa da questo peso : e sebbene taluno 
dappoi * che il nuovo Codice fu proclamato, avesse 
qualche dubbio proposto , come in tutte le ordi- 
nazioni nuove succede ; e coma avvenne anche a So- 
lfane; tuttavia fece tosto vedere la pratica » come an- 
davansi appianando gli ostacoli ; e come i Siciliani* 
già sciolti da* vincoli di lunghi ed intricati litigj » 
cominciassero alle cure più utili con animo tran- 
quillo a rivolgersi . k 

w LETTERA NONA 


JLie leggi Criminali di Cerone sono talmente le- 
gate con quelle di Polizia , che formano tutte as » 
sieme del suo Codice un* articolo solo . Gerone 
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non molto si diffuse sulla graduazione delle pene 
nè sulle pruove de’ delitti. Riguardo alle prime 
egd diceva, che nel reo dovrebbesi punire 1* uni* 
co delitto, cioè la violazione della legge , quaiun- 
qui ne fossero state le conseguenze ; ma tro- 
vato avendo ne’ libri di Diocle questa materia so- 
damente trattata , a molte delle leggi di quello egli 
si riportò interamente : riguardo poi alle seconde 
era ben persuaso Gerone degl’ inestricabili invilup- 
pi, in cui la verità è sempre avvolta ; specialmente 
allorquando la malizia di un colpevole, che medi- 
tato abbia il suo delitto, debba stare a fronte del- 
le indagini giudiziarie , che deviando una sola li- 
nea dal centro , si dilungano enormemente dal se- 
gno a cui esse giugner dovrebbero . 

Tuttavia scorgendo l’abuso, che a suoi tem- 
pi in Sicilia esisteva , di vedersi cioè tardamente 
puniti i delitti, ewandi© sorpresi in fragranti ; e di 
sfigurarsi a disegno le leggi , anche dopo la verifi- 
cazione del fatto ; Si applicò a sradicar quest* 
abuso , ordinando sa che il delitto , già noto , esser 
dovesse all’ istante punito ; con aversi sempre ri- 
guardo alla qualità del fatto, senza dar luogo a 
pretesti sulle circostanze , e sulla .intenzione di 
esso ss 

Questa legge in apparenza rigorosa ; tale non 
«ra in sostanza , attesi gli stabilimenti che nella 
pubblica polizia aveva introdotti Gerone: egli, piuttosto 
che pensare a punire i delitti , rivolse tutto il suo 

h * 
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ingegno a trovare i mezzi di ripararli . L’ ozio , la 
miseria , il libertinaggio , le risse , sono le fonti di 
tutti i delitti degl’ uomini j ma Cerone occupò tut- 
•te le braccia ; tolse di mezzo la classe degl’ Indi- 
genti ^ pose un freno ai libertini ; trovò ri mez- 
zo di sopprimere le discordie ; e di evitarne le 
conseguenze j e minacciò la pena di morte a chi 
portasse strumenti micidiali ; perciò rese nulla, 
*© assai piccola la quantità delle criminose azioni. 

Cerone avea ripartito tutto il popolo . in 
•Classi , ed in Collegi ; li 8te3si stranieri do- 
veano formare un Corpo distinto per stare an* 
eh’ essi sotto gli occhi del Governo . Fin’ og- 
^gi alcune vie di Siracusa portano il nome ' di 
quelle classi da cui erano particolarmente abi- 
latè . I vagabondi non sarebbero appartenuti ad 
alcuna di queste Comunità ? — quindi i Vagar* 
bolidi sarebbero stati svelti dal seno dello Sta- 
io , o compenetrati in quelle masse utili, sopra di 
cui stavan de’ capi veglienti , e responsabili de’ lo- 
* ro traviamenti. Ora in una Nazione ove tutte le 
-braccia esser debbono necessariamente occupate : 
dove il Governo prende cura, che la buona volontà 
»di essere utile abbia i mezzi di restar soddisfatta: 
dove il mare , la terra , le armi , il commercio , 
de lettere apprestavano continue risorse all’ indu- 
stria , i bisognosi eran pochi ; ed in conseguenza 
'pochi ancora i birbanti . 

k I Capi de* Collegi 1* obbligo avevano di veglia- 
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te sulla condotta degl' Individui di toro attinenza ; 
L’ obbligo avevano di metter pace tra quelli in eni 
fosse nato calore di rissa j E 1’ obligo avevano di 
denunziare al Magistrato tutti coloro la cui 
indole pertinace esigesse correzione Con queste 
maniere molti inconvenienti evitavarisi j e di molte 
colpe veniva l’ occasione rimossa . 

Ne’ tempi di Gerone il nnmero de’ Sacerdoti 
de’ tempj era notabilmente cresciuto ; si preten- 
deva decimarne il numero» o pure assorbirne gli a- 
veri . Gerone però prese un altro ripiego: egli trovò 
incoerente che 1’ ufficio di costoro si limitasse a brugia- 
fe il frumento sull’ altare di Cerere » a scannare il bo- 
ve a piedi di Giove , a versare sopra di quelli 
che stringevansi con giuramento le acque de’ Pa- 
lici : Ma volle che con altre incombenze » ugual- 
mente pie, e religiose, prestassero la loro mano ai 
vantaggi della Società ? Quindi molti di costoro ad- 
disse alla cura di vegliare al Tduo'tY ordine, ed al 
buon costume j Cd anche taluni di essi, siccome 
nel corso del giorno non avevano doveri , eh’ esi- 
gessero la loro attività , dovevano nelle ore della 
notte , eh’ e la madre » e 1’ agevolatrice de’ falli , 
vegliare sulle porte de’ loro tempj , assisi ad un 
fuoco , che diradando di tanto in tanto le tene- 
bre, accrescesse la sicurezza de’ Cittadini. 

Finalmente , avendo Gerone , come voi o Pa- 
dri scorgerete tra p poco , dato alla gioventù un 
destino t che la impediva dal di vaga mento , e dai 
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libertinaggio , avca raffrenato quella genia temera- 
ria e focosa , in cui .principalmente esistono gli 
Stimoli della insubordinazione,. 

Al tratto medesimo incui pensava Gerone a 
dare un freno alla colpa possibile , ed un pronto 
castigo a quella eseguita , rivolgeva .ancor le sue 
mire verso de 11’ innocenza ; onde il velo , che esi- 
ste sulle occulte azioni degl’ uomini . non dovesse a 
quella produrr© de’ gravi ed irreparabili danni . 

La libertà civile fu assicurata , al pari che 
la sussistenza . L’ uomo creduto reo non veniva in- 
famato giammai » 6e non dopo la soli erta condan- 
na . L’ inquisito chiamato in giudizio sarebbesi co 
me reo castigato, se dato si fosse alla fuga . 

Nel ,tempo del suo processo poteva essere Cu- 
stodito bensì; ma vilipeso , e maltrattato giammai. 
Seguito di alcun Cittadino l’ arresto* tiov«a darsene 
.conto al gran Magistrato de’ V indici . 

Il Capo del Collegio al quale il detenuto ap- 
parteneva curarne dovea la difesa . I .Giudici do- 
vevano, ad ogni mezzo corso di luna, recarsi a visi- 
tar le prigioni ; e doveano i processi da loro essere in 
hreve tepnpo spediti . 

IDoveasi agli stessi Vindici dar conto delle pro- 
nunziate sentenze . 

Era in fine dovere de’ V indici rileggere pubbli^ 
camente ogni , mese le liste delle persone ristrette ; 
e proporre il castigo -de’ Giudici t che avessero 
fatto .scorrere il termine f senza averne la eausa 
.deciso • 
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Essendo sn questo proposito* parlerò ora 
dell’ uffizio dei Vindici » o sia dei Garantì della ? 
Legge , per non interrompere il Corso delle cose 
che sarò per esporvi frappoco. \ 

p Gerone pria di formare il suo Codice, con 
una ingenuità degna di lui , confessò , che poco 
potevasi aggiugnere al’a bellezza delle leggi esisten- 
ti j e che 1* unica legge di- cui bisogno avea Sici- 
lia , era la legge, che facesse osservare le Leggi . 
A quest’ oggetto stabilì un gran Senato , più au- 
torevole forse deli’ Areopago di Atene, e del Ma- 
gistrato de’ Cento, che la forza sostien di Carta- 
gine . Questo augusto Senato , chiamato il Colleg- 
gio dei Vindici, aveva per principale suo oggetto, di 
tenere in osservanza le Leggi : e della violazione 
di queste doveva esso solo rispondere al cospetto 
della Nazione, e del Principe. 

Le doglianze' su cpae gjo p roposito a lui si espo- 
nevano in pubblico; e aver doveano mmancabilmen- 
te il loro sfogo, con 1* ordine stesso, con cui erano 
state proposte . I Vindici non erano Giudici , ne 
alcuna autorità esercitavano; ma doveano le ingiusti- 
zie , gli abusi , ed i traviamenti dalla legge co- 
noscere prontamente, ed esporre j per darsi i con- 
venienti ripari . 

Finch’ esisterono i Vindici le leggi furon sa- 
cre in Sicilia; ma dacché' si trascurò, a tempi di Ge- 
ronimo, la punizione di uno di essi , il quale avea 
soppressa un’istanza a carico di nn Tiri banale prò - 
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dotta ; cominciarono le cose a corrompersi , ed il 
Codice di Cerone si perse . > 

Eccovi quali sono , o Padri , i sistemi , che 
Cerone opinò d introdurre per rimettere nei suoi 
Stati il buon ordine ; e per secondare il genio ^e* 
Popoli , che si erano alla sua cura commessi . 

Data regola all* ordine de* giudizj ; tolta la 
multiplicità de’ Magistrati j stabilito , secondo le 
tracce della natura , il metodo delle successioni ; 
ordinata l’ interna polizia ; e stabilito sopra tutto 
nn Magistrato eccelso » e permanente * in cui il 
Cittadino , e la legge rispettivamente trovassero il 
garante , il sostentatore , ed il vindice ; Gerone ave- 
va già aperta la strada alla felicita de* suol 
sudditi j e non gli rimanea per compirla , se non 
di provvedere ad i mezzi , onde rendere la Sicilia 
sicura delle esterne turbaziqnj ^ . e far 

« che gli abitatori di essa fruissero fra le delizie 
dell’opulenza degli effetti di una savia legislazione. 

Di questi altri articoli del Codice di Gerone, 
che versano sopra materie delle prime più inte- 
ressanti , e più sere , io vi parlerò , o Padri , to- 
stochè, sciolto dalle occupazioni In cui i Messag- 
gi de’ Tarantini or mi tengono , avrò tutte le 
notizie raccolte , che ad oggetti cosi gravi con- 
cernono . 


Fine della prima parte . 





vr.* 







